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SI 0 NO? 
I n v i n o la s t a m p a nnrphe-r ton­

ta Hi p o H a i c riinfii<ioiir in un 
temi', eh»- è di f r i s i a l l i n * limrii-
rlrzza. L 'argomento ron il q u a l e ì 
la s t a m p a horplu'M1 votile «.uflo-j 
c i r é l ' n i i pHif'jiula del la inlcr- f 
** f-ta Hi M a l i n è ih" si irati i s o l - . 
tnnto Hi paro1»-. m e n t r e il m o n d o 
i n q u i e t o ha hi<o?n<> Hi fat i i : ta l e . 
è s t a t o air, he il t -nmiunitu uffi-i 
einlp Hepli a l larmat i r i lucent i Hit 
P a l a z z o (h i jr i . A r g o m e n t o «< ior-1 
eo se v noie mirare al la f o r m a ' 
Hella in iz ia t iva H- S ta l in , e - - m e l o 
c h i a r o «ho in nn.i in l . - i \ i » ia Hi) 
a l t ro non può Mattarci «he Hi pa­
role. A r g o m e n t o IV.I.t. a l lr mirini 
In «e <i roiisid'-ra il «o i i tenuto 
HpH'inler\ i«ia «t.->-a. po i ché quel 
le paro l e r e p r i m o n o pn>po«te pun­
tual i , Hi una es trema e m ù rete/ . /a . 
V o l e v a n o i l a w e i u « fa l l i • quest i 
.« ignori ' I hhene Hi lat i i è p i c g n n 
que l la intr-i \ Nt.i Halla pi ima al­
l 'u l t ima ripa. I i lm. 'ni ' > p i e p n a «li 
fal l i c h e Hi c-*i Hi<-euioni> e ad 
e ^ i g u a r d a n o mi l ioni e mi l ioni Hi 
u o m i n i , in tutto il inondo . 

P r i m o : S i a l . n acce t ta Hi i i i » m -
tere con il Pres idente Hepli Stat i 
l ' n i l i una Hich iara / imie da cui 
risulti che ne il p m c r n n fov ic -
t ieo né il c«»\crii-> H.-pli S l a i i 
Unit i i n t e n d o n o r ie» .nere al 'a 
puerra I uno contro Ta l l i o . Q u e ­
s to è un t fa l lo T. ( T i l n vo l le p iù 
e«»ncr«M«j H"He d e c l a m a / i o n i siil-
l'i rnropeiHmo » care a c l i otri 
ponfi H. vento Hella s o c i a l d e m o ­
craz ia in ternaz iona le , c e n t o volte-
p iù ut i le a l la p a c e de l le gr ida 
i s ter iche Hei pazzi t ipo C h u r c h i l l . 
S e e o u H o : Sta l in è d i s p o s t o a di­
s c u t e r e a n c h e il m o d o di l ea l iz -
787Ìone di que l la d i c h i a r a z i o n e 
c o m u n e e ins ieme a n c h e il m o d o 
di in iz iare il d i s a r m o . Son 
c h i a e e h i e r e queste , paro le? Al 
c o n t r a r i o : sono t e s t i m o n i a n z a di 
una v o l o n t à c h e non ' ha b i s o g n o 
di un inut i l e < p e z z o di r a n a >, 
m a vuo le costruire un a c c o r d o 
reale , s tabi le . T e r z o : p e r c h è q u e s t o 
a c c o r d o reale sj raggiunga , , S t a l i n 

L'ECO NEL MONDO DELL'INTERVISTA DI STALIN 

Wallace invita Truman 
ad accogliere l'offerta di pace 

A Washington si per\a di un incontro Molotov-Acheson 
Street insistono per la continuazione della "guerra fredda ti 

I portavoce di Wall 
Critiche di Lippman 

WASHINGTON. 1 — lncer;t/.za f 
c o n f u s o n e remila ne^li ambienti po-
lit.ci american per le dichiarazio­
ni d. Stalin. Il governo non ha an­
cora deciso nulla nonostante un 
colloquio d. quaianta minuti d. 
Truman con li suo segu i tano di 
Stato Acheson. • Le d'chiarazimv. 
del Genernhss ino S'a!:n sono ob­
ietto d; aUent.ss.ivto j'.ud:o • irler-
ui'«.".o i d ip lomarc i amcr'car.i. 

Si parla di un incontro Molotov» 
Ache-on che la Casa Bianca avreb­
be in animo di progettare. Sono 
voci che però non hanno alcun con­
trollo ufficiale e che valgono perciò 
quanto le altre supposizioni che 
vengono diffuse m questi giorni cir­
ca il futuro atteggiamento del po­
vero americano 

Fra le personalità con le quali 

Truman si è già consultato o in ten­
ne consultarsi si hanno ì nomi, ol­
tre naturalmente di Acheson e di 
W'ebb. del Ministro della Difesa por­
t e l a ! . del suo amico e presidente 
della Suprema Corte Fred V.n.-on. 
"he Truman già voleva mandare a 
Mcs*a per incontrarsi con Stalin e 
numerosi altri personaggi. 

La confusione a Washington è de-
u r m i n a t a dall'offensiva aperta dai 
rappresentanti repubblicani conlro la 
Casa Bianca, in cui si ..sospettano., a 
torto o a ragione, intenzioni non ras­
sicuranti sulla continuazione della 
guerra fredda. Il senatore demo­
cratico Connally. presciente * della 
Comm.ss onc degli Esteri del Se­
nato che ieri aveva accolto favo­
revolmente le proposte di Stal in. 
è staio v io lentemente attaccato dal 

d i c h i a r a "di ' "non" a v e r e • ob iez ion i 
ad un i n c o n t r o d iresto cr>n l'altra 
par te . S t a l i n non ha dif f icol tà ad 
incontrars i con Truinan.O/h l u n g o 
c o n v e n i e n t e ad a m b e d u e . S i a | i n 
par la c o m e C a p o responsabile , di 
l i n o S i a l o possente . c h e è la se.-ia 
p a r t e del m o n d o e a cui g u a r d a ­
n o c o n a m i c i z i a e con a m m i r a z i o ­
n e gl i u o m i n i prop ied i t i di c e n t o 
a l tr i pae«i. K* un « fat to > q u e s t o . 
per vo i? C e r i o è un fatto , vi p iac ­
c ia o non vi p i a c c a : e di e c c e z i o ­
n a l e i m p o r t a n z a . 

Infine Sta l in è p r o n t o a s g o m ­
b r a r e il terreno d a l U q u e s t i o n e 

iù a c u t a : il p r o b l e m a ted««co. 
fi 

La risposta norvegese 
alla nota dell'U.R.S.S. 
Oslo mentre dichiara di non volere concludere, ac' 
cordi per la cessione di basi nel suo territorio in­
sìste per una partecipazione al Patto Atlantico 

OSLO. 1 — Ecco il testo d*lU ri-
sr>Q8ta^ norvegese») ! - . jnol»„.v-vleycA 

l'OXIJ sarer>r.< stato forte abbas-an 
7A d* mantenere I» pace e la sicu­
rezza per tutti i paesi » la nota pro-
*»Kue affermando che « ultimamente 
i! governo nor\ege*c unitamente a 
quelli danese e svedese, ha esami­
nato le possibilità di aumentare la 
sicurezza dei tre pae*i attraverso un 
alleanza nordica rtifecsira. Qu""stO| 
esame ha mostrato che at tualmente . 
il necessario accordo sulle contìl-ionit 
p»r una tale alleanza, n-anea. In «iue-| 
*te circostanze 11 governo norvegese. 
in considerazione della «ltuazione 
della Norvegia che e lambita dal-' 
l'Oceano atlantco e deila sua tipica 
posizione di razione marinara, re-
dlrhera un piti attento esame slle 
forme «li etì alle condizioni per. »:na 
passibile partecipaziore della Xor'r-! 
gì» ad un sistema di sicurezza re- | 
gionale comprendente i paesi pos»i ' 
intorno aU'\t;ann.-o il governo ncr- jv ince dì Nuoro * di Sassari »ono 
vegese cMerte a quello »o\ieti,-o «iijsfesì in «cìtipero a fianco dì quell i 
s'ar sicuro crie in Xnr-.e~ia non pren­

de] 39 gennaio in cui il governo so-
\ letico chiedeva « di essere infor­
mato se le ' notizie apparse sulla 
stampa secondo cui la Norvegia si 
propone di associarsi al Patto atlan­
tico corrispondano - alla realtà e se 
il governo norvegese sta assumendo 
obblighi verso l'Unione atlantica per 
quanto riguarda la cieazione ai basi 
aeree e navali nel territorio della 
Norvegia ». 

« l a nota presentata il 29 gennaio 
al Ministero degli esteri dall'amba­
sciatore sov»etic«> tornisce al gover­
no norvegese la gradita opportunità 
di esprimere al governo f-ov letico le 
proprie vedute circa i problemi po­
litici e la sirurezza della Norvegia ». 
Popò avere affermato che e il gover-

I m e t o d o che egl i p r o p o n e è l a i no norvegese aveva sperato che j 
d i s c u « ì n n e . l.a sola pregiudizial»* 
c h e j ^ a n z a è il r invio d e l l o S l a t o 
fa-stillo, partor i to u n i l a t e r a l m e n t e 
a Francoforte , e l 'adoz ione a Ber­
l ino di misure rec iproche e c o n ­
t e m p o r a n e e da parte de l l e Q u a t ­
tro P o l e n / e . 

P o s s o n o , i gazzet t ier i del la « lam­
pa borghese , c i tare una in iz ia t iva 
a l t re t tan to r o n c r e i a . a l t re t tan to 
s c h i e t t a m e n t e rivolta ad una in­
tesa fra i d u e mondi , c h e «ia ve­
nuta dal c a m p o e o c c i d e n t a l e »? 
N o . K«*i po*«ono s o l t a n t o c i tare 
il P a t t o At lan t i co , la p - c u d o -
l ' n i n n e Kuropea. lo S t a t o di F r a n ­
c o f o n e . tutt i s t rument i i qua l i . 
a l m e n o , a g g r a v a n o la frattura de l -
F F u r o p a e a c u i s c o n o la tens ione . 

E' inut i l e «cappare . Q u e s t i # Tat­
ti > a t t e n d o n o una r isposta . F per 
r i spondere non <nnn n e c e - - a r i e 
t roppe paro le : p u ò b a l l a r e ani he 
un <i e uh no. Ausp ica to , s o i . o 
n o un i m p e g n o c o m u n e di non 
ricorrere a l la guerra l 'uno «ontro 
l 'altro, c h e venga so t toscr i t to da l -
r i ' n i o n e Sov ie t i ca e d a s l i S tat i 
U n i t i ? Sì o no? Y. «e non 
favorevo l i , d i te perchè . S i e t e o no 
p e r un incontro fra Sta l in e 
T r u m a n . c h e studi la r c a l i r / a / . i o - i * ' : * «'taccata 
n e d i q u e l l ' i m p e g n o e il d i sarmo* r t l ****ccn 

g r a d u a l e ? K sp q u e s t o i n c o n t r o vi 
d i s p i a c e , abb ia te il ' c o r a g g i o di 
d i r lo ag l i i ta l iani . K di s p i e g a r e 
ques ta Tostra a v v e r s i o n e . 

P e r c h è a v e t e paura di r i spon­
d e r e ? P e r c h è c e r c a t e di c a m b i a r 
p a g i n a e vi a g g r a p p a t e a questa 
d i c h i a r a z i o n e del tal s enatore de l ­
l ' O h i o e «cantonate nel P a t t o 

'At lant ico , nel la X o r v c s i a . al Po lo 
Nord? 

N é va le rk-hiamar*i a l l 'Europa 
e a l l ' I ta l ia , p o i t h è b i s o g n e r e b b e : 
d i m o s t r a r e c h e l'Italia e l ' F n r o p a | 
h a n n o q u a l c o s a da perdere da 
u n a d i s t e n s i o n e tra C R S S e Stat i 
t 'n i t i . S o n o dispost i O r Ga<peri.J 
B e v i n . S c h . t m a n . non d i c i a m o a i 
d imos trare , ma snlo a d ich iarareI 
q u e s t o ? S o n o d i spost i a c o n f e s - j 
sare c h e la pol i t ica c h e cs«j c o n - i 
d u c o n o punta sul l 'urto e «ul c o n - h a giustizia t. è riun 
flitto tra U n i o n e S o v i e t i c a e Sta­
ti U n i t i ? 

E v i d e n t e m e n t e essi non »nnn d i . 
. spos t i . Essi h a n n o p a u r a dHla pa ­

c e , m a n o n po«*ono <onfes«ar lo 
a i loro popol i . P e r c i ò m o s t r a n o 
di n o n in tendere la l i m p i d a c o n ­
cre tezza de l l e paro le di S t a l i n . Il 
g u a i o per c o s t o r o è c h e la inten­
d o n o invece . a**ai bene , e l i no­
min i «empi ic i del la Tecchia Euro-
p a e de l l e stessa A m e r i c a trnma-
n izza ta . 

H H f t O D f G f t A O 

unmemoraHtle. ed il governo norve­
gese. e convinto che il .governo-So­
vietico conosce la ininterrotta tra­
dizione di pace e di lavoro per la 
pnee del nostro paese ed il nostro 
desiderio di restare in relazioni ami­
chevoli con tutte le nazioni amenti 
c'.ella pace ». 

La nota, pure attestando di volere 
dare assicurazioni all'URSS, si dimo­
stra contraddittoria in ijuanto i-.on 
si comprende come possa accorciarsi 
« 1 attenzione per una possibile par­
tecipazione al Patio a:lantico » con 
la promessa che il « governo norve­
gese non concluderà con aUri Stati 
alcun accordo che comporti p<r la 
Norvegia l'obnligo di aprire basi *ul 
«uo territorio per forze armate stra-
mec ». 0 

sen. B n d s e s . L'attacco è nato dal­
la richiesta rivolta da Bridges al 
segretario di Stalo Acheson perchè 
r.nnnvi le sue assicurazioni circa 
!a cont'nuaz.ione dola -guerra fred­
da- contro la Russia. Cnnnally ha 
definito la richiesta rivolta da 
Bridge* a d Acheson un « attacco in-
giustificato •. 

Anche la stampa americana sta 
accentuando la sua offensiva con­
tro !e dichiarazioni di Stalin, nel 
tentativo di opporre alla crescente 
attesa dell 'opinione pubblica ame­
ricana per quel gesto di avvicina­
mento verso l 'URSS che Truman 
r.veva promesso durante la campa­
gna elettorale, un clima d: sfiducia. 
Scrive ad esempio il iVetr York 
Times: • la pace non può fondarsi 
su semplici parole e neppure sul­
la buona volontà degli uomini di 
Stato che spesso v iene annullata 
dagli avveniment i di cui non pos­
sono avere il controllo •. 

Contro però questa campagna, si 
è levata la voce ammonitrice di 
Henry Wallace il quale ha dichia­
rato ieri alla stampa che l'essersi 
Stalin per la terza volta in 2 anni 
offerto di intavolare negoziati con 
gli Stati Uniti costituisce un indi­
zio di buon auspicio. - Stalin — ha 
detto Wallace — ha nuovamente 
aperto la porta. L.a coscienza della 
umanità esige che la porta riman­
ga aperta. Più che in qualsiasi mo­
mento del passato, l'ora attuale è 
edatta ai negoziati di pace più che 
alle al leanze militari •. ' 

Sir Ol iver Franks. ambasciatore 
di Gran Bretagna a .Washington. 
ha conferito ieri con *Tesperto in 
questioni soviet iche del Diparti­
m e l o di Stato. Charles Bohlen. 

Entrambe !e personalità si s o ­
no rifiutate di fare qualsiasi com­
mento relativo al loro col'oquio. 
Tuttavia sj ritiene che l'ambr.scia-
tore abbiq esnosto il punto di vi­
sta del Foreign Office in mer:to 
al'e dichiarazioni d: Stalin e abbia. 
manifestato l'oppos-zione def -;uo 
governo ad una po! :t ;ca di 

La notizia è stata recisamente smen­
tita dal Dipartimento d i Stato. 

Un commento a parte meritano 
le considerazioni di Walter Lipp-
mann sulla situazione internaziona­
le e il Patto Atlantico. Li'autorevole 
giornalista americano, che tra l'ai 
tro tenta dì presentare i trattali di 
amicizia firmati dal l 'URSS con i 
paesi vicini come ,una copia del 
Patto Atlantico, critica severamente 
il governo americano peT aver 
messo in seri imbarazzi le tre na­
zioni scandinave e<ì afferma che la 
politica americana verso la Germa­
nia è assolutamente sbagliala ed 
incerta. Egli conclude; ., L'ambigui­
tà della nostra politica verso la 
Germania è il maggior pericolo per 
il Patto Atlantico, per il Consiglio 
europeo e per il Piano Marshall. 
La nostra ambiguità deve essere 

risolta. Seoondo me questo si po­
trebbe ottenere escludendo deflni-
vamente la Germania dal Patto 
Atlantico ed offrendo alla Russia, 
alla Polonia ed alla Cecoslovacchia 
di trattare un patto parallelo che 
confermi la demilitarizzazione e la 
neutralizzazione della Germania. 
Finché la Germania è considerata 
una potenziale forzo militare che 
potrebbe rovesciare la bilancia, sa­
rà la Germania e non la Russia, 
gli Stati Uniti, la Francia e l'In­
ghilterra a decidere se v i sarà la 
guerra o la pace . . 

Le critiche di Lippmann sono ri­
servate a certi aspetti del Patto 
Atlantico, i più compromettenti per 
gli Siati Uniti; esse però lasciano 
intatto il problema dell'esistenza 
s tessa .del Patto e della sua aggres­
sività. 

FIDUCIA NELLA GIUSTIZIA DELLA REPUBBLICA 

DICHIARAZIONE UFFICIALE 
DEI VESCOVI UNGHERESI 
In passo presso il Presidente llohi di nna delegazione del 
corpo episcopale - Domani inizia il processo a Mindszenly 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 1 — I Vescovi di 

Ungheria hanno tenuto oggi una 
seduta sotto la presidenza di mon­
signor Giuseppe Grotz vescovo di 
Kalocsa. 

Per inearic o dei presenti , nel 
pomeriggio alle ore 17 si sono pre­
sentati al Pres idente del Consiglio 
dei ministri Dobi monsignor Czpik, 
Vescovo di Eger. monsignor Ham-
vas vescovo di Csanad, monsignor 
Dudas vescovo di Haydudorog ed 
il reverendo Drakos luogotenente 
vescovi le nella diocesi di Strigo-
nia. A nome del corpo dei vesco­
vi monsignor Czapik ha comuni­
cato al Pres idente del Consiglio 
che per quanto riguarda l'affare 
Mmdszenty • il corpo dei Vescovi 
non prende alcuna posizione, affi­
dando 11 problema al savio giudi­
zio de l governo ». 

Non si poteva naturalmente pre­
tendere che i Vescovi prendesse­
ro posizione aperta contro il car­
dinale Mindszcnty ma il fatto stes­
so che essi abbiano manifestamen­
te e ufficialmente non solidariz-

PER IL RISPETTO DEGLI IMPEGNI PRESI I.\ PARLAMENTO 

Menni presenterà una mozione 
conlro F adesione ali* Unione Europea 

Mondolfo nuovo segretario del P.S.L.I. ? - Contro la leg­
ge il governo presenta i bilanci in ritardo al Parlamento 

- TI compagno "Pietro Nenni — in­
terrogato ieri dai giornalisti t 
Montecitorio ha dichiarato che 
egli intende porre nuovamente sul 
tappeto il problema della politica 
estera '»a'ìana. Nenni ha annun­
ciato che presenterà una mozione 
sull'adesione di palazzo Chigi alla 
Unione Europea e al sistema dei 
patti militari che è in palese con­
trasto con gli impegni presi dal go-

avviei-l verno di fronte ai Parlamento. 
namento verso T U n S S c h e - p o s s a | Con un cerio interesse è attesa 
romnromcttrre la conclusione del l la riunione della nuova direzione 
Patto Atlantico. | del P.S.L.I. che avverrà oggi a 

In serata un'agenzia americana. : piazza Colonna. Correva voce ieri 
A. P.. ha diffuso la not.z.ia secondo j sera eh* \ rappresentanti de. ia 
cui l'Italia sarebb» stata invitata!corrente d: centro avessero rag-
proj i mamentc al Patto Atlantico. | g . U n t o un intesa con la sinistra 

sul nome di Mondolfo c o m e « « f a ­
t a n o del partito. 

Segnal iamo infine un col loquio di 
De Gasperi con Piccioni sul pro­
blema del successore di Cappi alla 
presidenza del gruppo par lamen­
tare D.C. De Gasperi ha affidato 
a Piccioni il compito di proporre 
l'on. Spataro 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

Si vuole strozzare 
ìè discussione sui bilanci 

Dopo aver votato e approvato a 
scrutinio segreto il disegno di leg­
ge per ì cosiddetti aumenti ai pen-

OPEHAI. IMPIEGATI E DISOCCUPATI SCHIERATI SU UN UNICO FRONTE 

Anche Nuoro e Sassari in lotta 
24 ore di sciopero dei bancari 

Banche chiuse nelle maggiori città - Ottavo giorno di sciopero generale a 
Cagliari - 1 disoccupati presidiano gli uffici comunali in due centri abruzzesi 

Dalle ore • t lavoratori delle pro-

c>r* mal rMrtf ad una politica ch"e 
-hbi« «eo;ii acereti» j . I A Norvegia 
ron perr".e?\frà reni che il suo ter­
ritorio «ia u««*o ni «-ervizto <lt UT»» 
' » > noU'lc* Il governo n o r v e e s e 
non concluderà con «Un Stati alcun 

Iaccordo che comporti per U Xorve-
«irtrjjjin VnnKIgn tìi aprire ha«n «,u! suo 

*«Tri»orio per forze «rrr.ate rtl paesi 
«trnnlert. fin qusrino 1» Xorregl» n m 

o e«nn*ta a r-'inarrr 

«La N'onrgi» e la R u w » hanno 
vissuto pacificamente a fianco a 
fianco come p«e*'. ricini, da tempo 

cagliaritani in difesa della cont ìn-
-ri iza. A Nuoro scioperano tutti i 
lavoratori del le industrie , » Sassa­
ri invece minatori , ferrovieri, e le t ­
trici. «assisti e tipografi. A Cagl ia­
ri lo sc iopero na raggiunto l'otta­
va giornata con una compattezza 
che al larma v ivamente gli e l emen­
ti conservatori e reationari del l 'I­
saia. 

Le province di Cagliari e Nuoro 
sono tra quel le rimante in conte ­
stazione dopo U recente accordo 
interconftfderaie sul la revis ione 
della *cala mobi le . Le trattative 
per la composiz ione della v e r t e n ­

za saranno pros-eguite « in loco ». 
La polizia ha tentato ieri, sos te ­

nuta da farcisti e democristiani, di 
creare in identi a Carbonia. Nei 
tardo pomeriggio, vista fallire osni 
provocazione, era, costretta a rit i ­
rarsi e permettere ai compagni 
Giul iano Paje;ta e Spano di t ene­
re l 'annunciato comìzio. 

Oltre alla Sardegna, la regione 
in cui la battaglia invernale per il 
pane e per il lavoro è più acuta, 
è l'Abruzzo. I minatori della 
SAMA e d e i n t a l s t r a d e lottano da 
più s e t t imane per sa lvare dalla 
•smobilitazione te miniere: e accan­
to a loro sono :n movimento i a.-
soccupati e tutta la popolazione 
del Pescarese. Scioperi si sus se -

ì 

I 

ALLA COMMISSIONE PER LA GIUSTIZIA 

Aumenti retroattivi dei fitti 
proposti dai deputati d. e. 

1 clericali vorrebbero far pagare dal primo gennaio /'aii-
mento det c*-nto per cento che andrà in vigore a maggio 

La commissione parlamentare per 
» .er. a Mon­

tecitorio. per continuare l e s a m r 
del progetto d: legge sulle loca 
z:on:. 

Ne' corso di una d.scussione di 
carattere general* ta maggioranza 
democristiana ha preso posizione 
contro gli inquilini in una questio­
ne di grande importanza. S: tratta 
de.la interpretazione di un articolo 
della legge provvisoria sugli afT:t-
t-„ approvata nel settembre scordo. 
nel quale s: accenna alla possibilità 
di un conguagl io "fra il canone au­
mentato del 30 V tecondn la legge 

«4 il cuoes «u»l« risulte­

rà dopo l'entrata in vigore della 
ìegge definitiva. 

Po.che la legge definitiva stabi-
1 sce un aumento del lOCv «salvo 
le eccezion.) dal 1. maggio prossi­
mo. i democrist iani hanno propo­
sto che un inquil ino il quale pa­
gava prima di settembre un Atto 
mensi le di I* 1.000. portato dopo 
l'entrata in vigore della provviso­
ria a I>. 1.300. dovrebbe versare 
al padrone di casa una differenza 
mensi le di I*. 700 per i quattro me­
si che decorrono dal 1. gennaio al 
.10 aprile. 

I Tappresentanti delle m u r r e si 
propongono di opporl i con tutte le 
fon* • questo ano** «buse eh* la 

maggioranza governativa si appre­
sta a consumare ai danni' dei la­
voratori italiani. E* probabile che 
essi presentino a questo proposito 
una proposta di emendamento . 

IN TERZA PÀGINA 

R I S O L U Z I O N E 
DRIA MtfZKMIE DR PCI. 
* PER UN M A G G I O R E 
IMPULSO ALLE A M M I ­
NISTRAZIONI COMUNALI > 

guono a Mannoppello, Letto Man-
noppello. Rocca Molise. Scafa. 

Nelle prime due località \ di­
soccupati si fiono insediati negli uf­
fici del Comune, presidiandoli . Lasl 
sono decisi a non dcs.etere dalla 
loro azione fino a che non avranno 
ottenuto concreti provvediment i . 

La Caproni Vizzola di Varese è 
stata ieri occupata dalle maes tran­
ze in risposta all 'annuncio della 
chiusura della fabbrica da parte 
della Direzione. 

Il se t tore cut è rivolta oggi l 'at­
tenzione dell 'opinione pubblica e 
quello bancario. Gli impiegati di 
banca hanno intrapreso la lotta 
per la rivalutazione, per un g iu­
sto trattamento di quiescenza, per 
la stabilità d'impiego, per 1 diritti 
del le Commissioni Interne e c o n ­
tro l'orarlo spezzato e gli accordi 
aziendali. 

L'agitazione ha carattere naz io­
nale. Oggi, c o m e prima mani fe ­
stazione d'avvert imento e dì pro ­
testa. lo sciopero di 24 ore sarà at­
tuato nei principali centri bancari. 
I / s s t ens ione dal lavoro ai verift-
rherà a Roma. Milano. Torino. G e ­
nova. Bologna. Venezia. Trieste . 
Firenze. Napoli . Bari. Palermo. 
Tatte l e località minori hann* a s -
n e n r a U la loro sol idarietà 

Con le decisioni della Federazio­
ne unitaria (FIDAC) si è dichia­
rato d'accordo anche il « s l n d a . » t o 
autonomo » dei bancari. 

Alcuni tentativi d' intimidazione 
«sono stati metfri in atto all 'ultima 
ora in qualche istituto — ad ese.Ti-
pio nella Bafca Romana di Credito 
Agricolo e Commerciale . Il perso­
nale è «2»H«c a rintuzzare le m i ­
nacce: ed è chiaro che qualsia.-»'. 
Incostituzionale attentato al le l i ­
bertà d* sciopero non potrà restare 
senza conseguenze per chi 
rendesse responsabile. 

Ieri sera li ministro del Lavoro | 
ha convocato le d u e parti per un 
ultimo tentativo di composizione. 
i! qu^le non ha avuto buon esito. 

Sempre al Ministero del Lavoro 
ti anno riuniti ieri gli elettrici 
gli indnstriali dell'elettricità per 

I d i a M U r * te qas*4i»M dell'wUksf 

zinne d'un fondo pensioni, quest io­
ne che t iene l' importante catego­
ria in v iv i ss ima agitazione. Le par­
ti torneranno » riunirsi s tamani . 

AL PROCESSO GRAZIA-M 

Respinta la richiesta 
di rinvio a nuovo ruolo 

Il processo Gra&anl e ripreso Ieri. 
sempre in ssoenxa dell'Imputato 
L'avv. Mastino de; Rio ha «oberato 
il aollto lungo Incidente per chiedere 
iUro:t« addtrfUur» il rinvio del pro­
cesso a nuovo ruolo. 

La Corte, riunitasi tn Camera di 
Consiglio, h o però respinto i'i*tan2 

stonati del lo Stato, nonché la pro­
roga per le nomine e i trasferi­
ment i di Insegnanti universitari , la 
Camera ha discusso a tempo di re­
cord il disegno di legge che proro­
ga al 28 febbraio il termine per la 
presentazione al Parlamento dei 
bilanci di previs ione, e che proro­
ga al 30 giugno 1950 il termine per 
la presentazione dei rendiconti ge­
nerali de l lo Stato per gli esercizi 
finanziari dal 1942-13 al 1948-49. 11 
governo giustifica questo r invio con 
il desiderio di presentare i bilanci 
più rifiniti e aggiornati. 

L'on. COSTA (P.S.I.) ha pre^o la 
parola per dichiararsi completa­
mente contrario alla approvazione 
del progetto. Il r invio di un mese 
— contrario alla legge — significa 
pregiudicare e strozzare la discus­
sione dei bilanci v iolando i dirit­
ti del l 'opposizione e met tendo la 
minoranza in difficoltà nel delica­
t iss imo esame della politica econo­
mico-finanziaria del governo. 

L'on. Costa ha invitato perciò il 
min i s tro Polla -— con paro.e corte­
si — a rispettare il Parlamento e 
a ritirare il suo progetto di rin­
vio. Quanto al r invio al 30 giugno 
del 1950 del termine per la pre­
sentazione dei rendiconti generali , 
Costa ne denuncia l'assoluta inco­
stituzionalità; l'art. 81 della Cos:.-
tuzione prescrive infatti l 'obbligo 
di presentare il rendiconto entro 
il t ermine di un anno dalla chiu­
sura dell 'esercizio finanz.ano. 

Il compagno CAVALLARI — par­
lando subito dopo — ha denuncia­
to un fatto chiar.^simo: il governo 
ha violato la legge che gii faceva 
obbligo di presentare i bilanci en­
tro il 31 gennaio: oggi, in r.tardo. 
vuol fare approvare dal Parlamen­
to una legge di rinvio quando già 
essa non serve più a sanare la vio­
lazione di legge. 

Fatto assai significativo, l'on. 
S U L L O fd.c.» e lo stesso FELLA 
non sono riusciti a negare ( e nep­
pure hanno tentato!» la illegalità 
grave del comportamento governa­
tivo. 

Subito dopo il voto della mag­
gioranza sanziona questo atteggia­
mento e la seduta è tolta al le 19,10. 

17 girone dei bugiardi 
Per la primo volto, o memorie 

d'nomo, il Popolo d'ee che «l'Uni­
ta ha raoione». Lo dice parlando 
della sua ultima menzogna sul-
rEmilia, da noi smascherala, ma 
si limita a dir lo in un titoletto. 
Nel pcrro che c'è sotto, invece. 
dichiara che la sua menzogna, 
l'avere parlato di un democristia­
no assassinato mentre si trattava 
di un comunista, è soltanto uno 
• spiacevole «•orione ». 

Per chi non ricordasse, su 
quello ^spiacevole svarione», U 
Popolo ha persino fatto scrivere 
un articolo di fondo, in cui si ri' 
peteva che » comunisti sono degli 
assassini e che era ora di tarla 
finita, l'tr ehi non ricordaste, dt 
questi ,-piacero/i svarioni è piena 

«e ne i da motto tempo la stampa demo­
cristiana. 

Se i redattori del Popolo, da 
buoni cristiani come certamente 
sono, non vogliono che la taccia 
di menzogneri e calunniatori li 
ii.teoiia f ino a non so qua/? piro-

e | ne dell'Inferno, non usino più 
perifrasi. Confessino davanti al 
più temibile confessore, all'opi­

nione • pubblica, la loro c o ' i a 
Scrivano a tutte lettere, sul loro 
foglio, che hanno ment i lo .e spcru-
fafo su una bugia Scrivano, ut 
lo possono che roofiono anche e s ­
si. come noi la voghamo, l'in-
•t.ie%ta sull'Emilia. 

Possono farlo, questi, i redatff»-
ri det Popolo? P o s v o m accattare 
tranquillamente que''a inchinila 
sv't Èmil'.a che il loro Ministro di 
Po'.i'ic teme come i. ux'->Tnt, del 
giudizio? 

Abbiamo cercato sul Popo.o. te-
r», una parola iufrEm;!in. Ne ab­
biamo trorafe moffe: abò'amo fro-
rato ben cinque titoli, sciocchi 
n'fo.'i, contro i faroratori di qtiWIa 
regione, contro i paTlamentari 
che si sono proposti di fare piena 
luce. Kon abbiamo trovato il t i ­
fo.'© che cercavamo. 

Lo pubblichi i( Popolo, quel t i ­
tolo. Lo pubblichi come vuole ad 
una, a due, a tre, a otto colonne 
Pubblichi un titolo che dica, con 
no» .sempficemenfe: « Ben venga 
/ ' inchiesta sull'Emilia- Facciamo­
la, e stabil iamo insieme chi < un 
bugiardo • chi no *. 

zato con 11 Primate è altamente 
significativo. 

Giovedì prossimo, davanti al 
tribunale del popolo, svrà inizio 
il processo Mmdszenty. 

Nel l ' imminenza del processo mi 
è sembrato opportuno di chiedere 
ad una personalità eminente di vo­
ler r iassumere i dati fondamenta­
li del la questione e mi sono rivol­
to al dott. Giul io Ortutay Ministro 
della Pubblica Istruzione e dei 
Culti da parecchi anni. 

Le due grandi questioni che han­
no posto la repubblica ungherese 
di fronte alla Chiesa Cattolica so­
no state — dice Ortutay — !a ri­
forma agraria e la n a z i o n a l i t à -
zione del le scuo'.e. 

Quanto guadagna un parroco 
Non era possibile, mentre tu 

espropriavano i latifondisti della 
aristocrazia, lasciare alle chiese gli 
immensi a p p e z z a m e n t i di terra 
detenuti dagli agrari. 

Furono però lasciati alle parroc 
chie di campagna poderi da S a io 
ettari, d; modo che. ancora oggi, a 
Chiesa Cattolica è nel suo comples­
so la maggior proprietaria agraria. 

Inoltre lo Stato ha assunto le 
spe.se necessar ie per il manteni­
mento de l c lero . 

Al Cardinale Mindsz.enty fu asse­
gnato uno st ipendio doppio di quel­
lo che spetta al Pres idente del la 
Repubblica: non è colpa nostra se 
non l ia voluto riscuoterlo e se in­
vece ha accettato in dono dall 'Ame­
rica una lussuosa automobile . Ogni 
vescovo riscuote uno stipendio dop­
pio di quello attribuito ad un mi­
nistro. I parroci sono equiparali 
agli impiegati statali: il loro stipen­
dio mìn imo mensi le è di 600 fio­
rini. 

— Qual'è H totale depli rtnnzta-
ment i statali per'i culti? 

— Nel b i lanc io 1947-4A erano 
stanziati 152 milioni di fiorini p*>r 
tutte l e Chiese, d i cu i 90 milioni 
per. q u e l l a , c a t t o l i c a - . N e l bilancio 
1948-49 sono atate portate in altri 
capitoli le spexe per l'inse.gnamen 
to e stanziati 79 mil ioni di fiorini 
por il mantenimento de l l e chiese 
e del clero. D o n Balog. capo di un 
partito catto l ico di opposizione. 
nella discuss ione sul bi lancio sta­
tale «voltasi in questi giorni nel 
nostro Parlamento ha riconosciu­
to che oggi lo Stato spende p»r i 

culti p iù del r e g i m e fascista. Fp-
purc sarebbe bene che j fedeli co­
minciassero a pregare anche ron 
le loro tasche, c o m e dice un no­
stro vecchio proverbio. 

— Passiamo se volete, alla va-
zionalizzazione delle scuola. 

— Questo è un vecchio /proble­
ma, dibattuto da decenni e decrn-
ni. La repubblica ungherese si e 
dunque trovata d i fronte ad un 
problema annoso, per quanto gì* 
risolto in tutti gli Stati ispirati .-^' 
l iberalismo borghese. L'86 per cen­
to dei maestri usciva dalle scuol<> 
tenute dalle chiese e cosi il 90 per 
cento del le maestre . 

Il 60 per cento del le scuole ele­
mentari era nel le mani del la Chie­
sa e cosi il S3 per cento del le srun-
Ie medie . Ma le spese le sopporta­
va lo Stato, nella misura dcll'30 
per cento, e in alcuni casi del cen­
to per cento. 

Nazionalizzazione della scaola 
— La vostra decisione di n/i-io-

naltzzare lo scuola r stata i»pirata 
da ragiont politiche? 

— 'Noi pens iamo che lo stato ha 
il dovere di fornire la massima 
istruzione gratuita al magcior nu­
mero di cittadini, nei limiti, «em-
pre allargatoli , de l l e sue po.v-.h,-
lità. Lo Stato ha contempo:» ima­
mente :1 diritto che l'inscgnar.ifn-
to non s.a ispirato ria principi! 
contrari a queil i voluti dal popolo 
Ora bisogna purtroppo constatare 
che lo sp,r;to mantenuto nelle scuo­
le re l ig io ie era p r o n u n c i a t a m e n e 
avverso al nostro reg ime democra­
tico e repubblicano. 

L'alto clero ungherese era trop­
po ricco e quindi legato ai vecchi 
regimi per :ntcrc«s>. per trad.zion* 
e per una pcss-.ma mterpretaz-on* 
dei pnncip i i cristiani. 

— Il governo ungherese ha n<-
tunio un atteggiamento ostùr al­
la Chiesa? 

— Niente affatto. Le queMioni 

I economiche sono state risolte di 
comune accordo, dopo che il cle­
ro — sopratutto quel lo cattoheo — 

ja\e\-3 compreso che ogni r c s « t e n -
jza alla riforma agraria era inutile. 
ì P e r la nazionalizzazione dell'in-
s e g n a m e n t o furono svolte lunghe 
trattat i le . Offrimmo di lasciare al­
lr Chiese un certo numero di "scuo­
le e sopratutto di mantenere nei 
loro posti tutti i religiosi insegnan­
ti. trasformandoli in impiegati sta­
tai:. 

Garant immo inoltre la continui­
tà del l ' insegnamento rel igioso oh-

OTTAVIO PASTORE 
(Continua In 4.» p a r . *.a r*»l«nn»> 

L'Ungheria proclamata 
Repubblica Popolare» « 

BUDAPEST, 1 — Riccorrendo cazi 
f. terzo anniveoar io del a proclama­
zione dell» Repubblica In Ungheria 
o Stato magiaro ha assunto '•» de­

nominazione di « Repubblica PO-JVT 
'.are • 

Nel corso di un» *olenne cerimo­
nia svoltasi «tamani presso la «uova 
sede del Municipio di Budapest, è » n -
to ufficia'msm* co«itul to li - r";on»e 
Ponolare oer l'indipendenza nazioni-
e -. 

It Vice p etjnente del Cont iguo ' e 
Sezreiario Generale de Partito del 
Lavoratori R»koei. e stato eletto pre­
sidente dal nuovo organiamo. 

\>i 
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UN RACCONTO AMERICANO 

IL GIOCO 
ili A LUE in MA LTZ 

— Pni s.illo sul « cimimi. 
•— Mai iliiiirnMc.ilii <|ii<ik'!ii' 

co*n' 
— ( he' .Non mi pan-. 
— Si, hai (limriilii alo qualcu­

na — dissi» I'IKHIIO. — ( o*a ti MII-
ce<lo> 

li i.mazzo argini lo le sopmeci-
glia. Km molto K>ovant'. non n\e-
va pili di IO ,111111. Il suo piccolo 
viso puntuto cr.i livido di freddo. 

— Non rii'-co n ricordare. 
— Mallo d ie noti sei altri», \ noi 

chp ti prendano':' 
— Non voglio i e t to essere pre­

so. Ciesii. ho fallo altre mite fio­
chi fli tpiestu genere, l'osso fatlo 
benissimo 

— ( otn'o che puoi fa i lo y .Non 
SPI capate ueinmeiio di dirmi 
quello che pensi di fate. 

Prese bniM amcnlr il ra^a//o 
per un braccio e lo tiro rieulio il 
portone. — l'i sei dimenticato del 
sacchetto. 

•— Non l'ho dimenticato, papa 
•— disse il r«ijja//o. — I 'ho in ta­
sca. Non a \ c \ o capito clic volevi 
il sai chetlo. 

— Mi devi ripetere tulio. Devo 
essere Mcuro «Ile "-di tutto I ita 
fuori il sax hello, oia. Devi te 
nerlo pronto 

il radazzo levo di la-( a un sac­
chetto di carili, ripiegalo I o apri 
soffiandoci dentro. 

— l'oi t osa fa i ' 
— Poi aspetto linchè il lattaio 

va dietro alla casa. 
— Quale casa'' 
— Quella lassù. , 
— Quella verde' 
— No. quella dopo. 
-— Perchè quella 

» St 

verde n o ' 
tulio questo. 

radazzo. — Non 
i ripeta un'altra 

— Oh. (iesu 
papà — disse i 
occorre che te 
volta 

— Se non un dici di nuovo tut­
to, ce tic torniamo dritti a casa 

— Perchè lui \a solo alla por­
ta laterale della casa verde, e in­
vece deve andare proprio dietro 
quell'altra. Cesù. so farlo, papà. 
non devi preoccuparti, 

— So che lo <ai — rispose l'uo­
mo — ma dobbiamo essere sicuri 
più che si può. Hai le mani 
fredde? 

— Non tanto. 
— l i e n i il sacchetto sotto­

braccio. 
L'uomo presp le piccole mani 

bianche del radazzo tra le sue 
mani grosse e rosse, e le stro­
picciò. 

— Poi cosa? 
— Quando pira l'angolo sul 

dietro della casa, corro fuori e 
prendo una bottiglia. Poi la met­
to nel sacchetto e vado via. 

— Di corsa? 
-— -No. camminando: - - - > - • -
— E se ti vede e ti corre dietro 

ti metterai a correre, no? 
— No. continuo a camminare. 

Lascio che mi prenda e mi inetto 
a piangere. Poi tu vieni su e dici 
che mi conosci e che sono un po­
vero ragazzo. 

— E dopo che gli a w ò detto 
che ti conosco. co«a succede? 

— Poi dici che sono un povero 
ragazzo che ha la madre malata 
e prpndo il latte per lei e se lui 
mi lancia andare per questa \nlta. 
cercherai che io non lo faccia an­
cora. l u t t o qui no. papà? 

•— Tutto qui. — L'uomo sospi­
rò e si strofinò i baffi. 

-— Hai fame? 
— Vii po', 
L'uomo strinse il braccio del 

Bglio. — E' giusto, ho fame anche 
io. Sputa e battiti lo stomaco 
— Sputò sulla nevp e si battè lo 
stomaco. — Avanti. 

Il ragazzo lo imitò. Risero in­
sieme. 

— E' come «p «j avpssp finito 
Hi mangiare e si avesse la pancia 
piena — disse l'uomo. 

— Certo, ho mangiato due unva 
e dpi pane — scherzò il ragazzo 

Risero di nuovo. 
- -— Prenderemo dop© qualcosa. 
quando saremo a casa. 

L'uomo si irrigidi, to*c tutto il 
MIO corpo. 

— Arriva il camion del latte i 
Prendi il sacchetto. Non uscire 
finché non te lo dico io. 

— No. — Il ragazzo divenne 
rosso in volto per l'eccitazione 
— Aspetta finché tu lo avrai vi­
sto. La farò bene. Son già stato 
a rubare mele. 

•— C'è un'altra co ca da ricor­
dare. Se qualcosa andrà male, sia 
a sentire quel che ti griderò. Se 
grido < corri > tu corri, corri »rn 
za preoccuparti di quel che farò 
io, capirci? 

— Rene. 
*— Me lo prometti? 
— Prometto. 
Il camion del latte avanzata 

sulla strada. L'uomo ed il ragazzo 
si appiattarono nel portone. 

Quando a r m a all'idrante' Ora 
«fa calmo. Bene, bambino. Bene! 
Fuori! 

Il ragazzo uscì. Camminò len­
tamente su per la strada affon­
dando nella ne \ e soffice. 

Dovevo direli di tirarsi giù il 
berretto. Gli andrà la neve negli 
occhi, pensò l'uomo. Respirò n 
bocca spalancata. Il torace si al­
zava ed ogni sospiro gli era stra­
namente doloroso. Il lattaio «com­
parve dietro la ca~a. Il radazzo 
si mossf quasi rli spallo, salì sul 

• davanti del camion e si sporse 
dentro. 

Dio quanto sta, diceva l'uomo 
tra sé; Gesù Cri*to, quanto sta. 

Il ragazTO «aitò giù sulla neve 
soffice. Infilò la bottiglia nel *ac-

* chetto e si mi*c a camminare in 
fretta su per la strada. Proprio 
allora il lattaio veniva gin per il 
•viale. L'uomo lo guardò, poi ar­
rivò alla strada e passò alla ca>a 
• ic ina . 
, Fatto. Tutto bene. Era a posto. 

L'uomo si fregò i baffi. Inghiot­
tì e poi sospirò profondamente. 
l'scì a cercare il figliolo. 

Il ruga zzo lo aspettava all'isola­
lo successivo. Era raggiante. 

— L'ho fatta, no: non ce l'ho 
fatta? — chiese. 

— Certo, figliolo, bravo — d i s ­
se l'uomo. 

— Dammi che la porto. 
— La posso portare io — rispo­

se il ragazzo. 
— Rene. 
— Gesù, era tanto facile, papà. 

Ne potevo piendere un'altra co­
me niente. — Seguiva suo padre. 
correndo e scivolando sulla neve. 
— Ne possi, prendere due doma­
ni. papà''' Posso' 

— No 
C ammniavaiio in silenzio. 
— Mi piacerebbe dirlo ai miei 

amici — disse il ragazzo 
I 'uomo si fermò. — Dillo a 

qualcuno e ti rompo il naso 
— Certo Non dirò niente. Solo 

un saielilic piaciuto. 
— Questo e rubare! — Disse 

I uomo - t Rubare' >. 
— ( e r t o clic lo so. papà 
— Sai. lo fa l l iamo solo per tua 

sorella. 
—- Si. IO SO 

— Non ho'mai rubato in vita 
mia - disse l'uomo. — ilo lavo 
rato duramente tutta la vita. Sono 
un buon operaio Ilo sempre ri 
sparmiato l'imi domandarlo a 
mamma. 

— Gesù papà. Non devi «tar 
male, lo non diventerò un ladro 
So (he si fa male a rubare. 

— Hai detto che hai rullalo del­
le mele. 

— Rene. papà, uno ha bisogno 
di una mela oeni tanto. 

— si. |o so — dissp l'uomo. 
— Ma io non voglio rubare. Vo­

glio diventare ?.- IM:' ..u- te e 
trovarmi un lavoro. Sul «erio. sm 
papà' 

L'uomo guardò in faccia ii fi­
glio. « Quando avevo la tua età 
— disse | | , i di sé — ero tutta la 
testa più alto di te. A te. poveri­
no. non ti danno la possibilità di 
crescere >. 

— Gesù. papà, che freddo che 
ho! — elisie il ragazzo. 

Camminarono sulla neve can­
dida e fresca. 

(trad G D B.) 

MAI ZETTKKLINCi e orsetto dì 
una Rueria a colpi di dollari tra 
i produttori inglesi, che ne de­
tengono il contratto, e gli anic-
ricani, sempre più preoccupati 

COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VERONA 

Incontro con Mascherpa e Campioni 
mentre matura il piano di evasione 

s» 

I*ek fuclleizlone del due ammiragli -Mussolini dichiaro al 
generale Molso : "Il QO°„ degli italiani è antifascista 0, 

HI 
Circa un mese dopo ti mio ar­

rivo, c'è un andirivieni nud i lo 
all'Albeigo degli Scalzi: aumen­
tano i pensionati; arrivano una 
quindicina di generali italiani, un 
intero stato maggiore, perchè vi 
sono generali d'armata, generali 
designati d'armata, e solo un paio 
di tenenti generali. Li alloggiano 
nelle celle che fanno parte del 
braccto speciale. Passano le gior 
nate e le settimane senza eh» io 
possa avere contatto con loro o 
con altri. Soprattutto non ho modo 
di corrispondere con i miei fami­
gliari. La sorveglianza permane 
rigida: gh armigeri -mi accompa­
gnano sempre e dormono nei cor­
ridoi. SÌ arriva cosi al mese di 
marzo. 

Verso gli ultimi del mese ili pre­
fetto viene a comunicarmi che mi 
si toghe l'isolamento. «Lei può 
quindi 'da questo momento vede­

re altre persone e anche corri­
spondere con la sua famiglia, «se 
crede può anche andare in com­
pagnia: però la compagnia di 
questo braccio è quella che è: non 
la sua di certo» mi dice. Natu­
ralmente chiedo subito di scrive­
re; ma il guaio maggiore e die 
mia moglie si trova a Roìna e 
solo il suo arrivo può darmi la 
possibilità di avere collegamenti 
sicuri col Partito e aprire una 
speranra sulla miu sorte. 

Come provocare questo arrivo? 
Rimaste senza nsposta alcune let­
tere finalmente verso la fine di 
apnlp ?10 le prime notizie di mia 
moghe (verrà a trovarmi a Ve­
rona, dopo un viaggio pieno di 
pericoli e di traversie). 

Da quel momento il progetto 
della mia fuga si concretizzò, lo 
ai-evo bisogno di mia moghe pei 
concertare con ser>età un proget­
to di evasione- intanto la t'ita car-
cerana era divenuta diversa. Il 

prefetto era preoccupato per l 
tipi che avrei dovuto avvicinare 
e mi consigliò come amici il vec-
hio senatore Burgo, Cianciti, Ta 
rabini, che era stato vice segreta­
rio del partito fascista. «Gente 
tranquilla — diceva — ohe non 
fa delle questioni politiche » (in 
quei giorni era uscito Starace, 
ma rimaneva a V«rona perche 
non gli davano il porto d'ormi 
per andare a Milano). 

Non ebbi difficoltà a trattener­
mi con una certa cordialità con 
i generali; c'era vi fondo la soli­
darietà dei detenuti cìie ha sem­
pre la sua importanza; i bombar­
damenti diventavano sempre più 
numerosi e gravi e ci obbligava­
no ad andare tutti insieme in un 
ricovero di fortuna che intanto 
era stato preparato, e quindi il 
ghiaccio si ruppe facilmente; io 
adottai soprattutto il principio 
di non salutare per il primo per­
dio comprendevo che c'era vi per la concorrenza britannica 
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L E T T E R A P A R T E N O P E A 

La vecchia Napoli crolla 
e la «buona società,, balla 

La sciagura dei "Cristallini,, - Cos'è un "fondaco,, e cos'è un "basso,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, febbraio 

Tutta S. Giovanni è stata presa 
un poco dal panico dei crolli: un 
edt/icio casco giorni fa uccidendo 
quattro persone. Erano le undici 
del mattino (a gente era fuori 
per le faccende della giornata. 
L'edifìcio crollo con poche perso­
ne dentro: i morti sono quattro. 
Per la sciagura s'è dormito al­
l'aperto a S. Giovanni. Pareva 
che salendo le scale venissero 
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meno t pavimenti, le pareti della 
propria casa — purteon tanti san­
ti appiccicati — che non davano 
più fiducia. Ma è stato solo un 
momento: poi s'è ripresa la vita 
consueta, è stato necessario ac­
cettare il pericolo come uno de» 
tanti guai della giornata. 

I crolli sono cominciati l'anno 
scorso: l'allarme fu gettito da una 
sciagura ai Cristallini, un antico 
«fondaco - di Napoli. L'edificio 
crollò durante la notte, ti tonfo 
si udì a grande distanza, sve­
gliando di soprassalto tutto il 
rione. La gente accorse alle fine­
stre, ai balconi mentre già grida 
umane, selvagge echeggiavano 
nell'aria ferma. Frano come 
schioppettate. Il racconto di quel­
la sciagura è rimasto nella me­
moria ài molti. 

Ara i ~ Cristallini - sono anco­
ra un . iondaco - tutto fabbricato: 
altri fondaci della cHtà sono veri 
villaggi primitivi — che brulica­
no di una folla affamata tutto il 
giorno — ai piedi delle strade di 
collina. 

Le stame talvolta, sono scava-
te lungo la scarpata che tiene su 
le strade: è quello un terreno che 
spesse, non ferma niente, ne la 
pioggia, né il calore del sole: le 
quattro stagioni premono sul vil­
laggio, con tutti i loro rifiuti. 
che si imprimono sulle mura de'-
le sue case, snt volti dei suoi abi­
tanti, sulle lenzuola umide dei 
letti. Molte case a Napoli sono 
scavate sotto le scarpate: anche 
lontano dai - /ondaci •• nei quar­
tieri moderni. E i crolli non ri­
sparmiano la gente neppure li 
sotto: ta scarpata viene meno, o 
il terreno della collina cede, sot­
to la pressione delle pioggie. 

Capitò cosi la sciagura a Pos.l-
lipo- una strada crollò *epp*I-
lendo tutta intera una casa con 

27 persone dentro. Il muro che 
si leva alto sui villaggi è come 
un incubo ed un limite posto alla 
gente del sottosuolo. Napoli con­
ta SG « fondaci ». &6 villaggi, ac­
coccolati ai piedi delle colline. 
Una popolazione enorme, cencio­
sa li abita. Hanno t nomi più 
straordinari; ve V e uno che si 
chiama «Siberia-. La Siberia 
forse oggi è solo a Napoli, quel­
la antica, dei giorni pieni di fame. 

1 - fondaci ~ ci sono stati tra­
mandati secoli per secoli fino ad 
oggi: nell'SOO se ne contavano 
duecento. In un SPCOIO ne sono 
appena scomparsi 120. 

Ma non solo il fondaco vive 
sotto l'incubo del crollo: vi pe­
ricolo è - il basso -, il » quartino -
di tre stanze e cucina nei vecchi 
noni della città. 71 » basso * e il 
«quartino - somigliano non poche 
volte alla capanna del fondaco: 
una stanza per sei. per sette per­
sone. Tutta intera una famiglia. 
Nel basso si costruisce l'ammez­
zato di legno; quella specie dt 
piano superiore dove st va a piaz­
zare parte della famiglia, cre­
scendo. Non st può fare di più 
— aumentando di numero — che 
dividere la casa. Una povera casa. 
E' una invenzione della miseria: 
la piccola borghesia invece ha in­
ventato il subaffitto, il quartino 
per cinque o sei famiglie St dor­
me ne'l'anticamcra, nella cucina 
e talvolta persno nel - sacrario -
del salotto. Il 35 per cento della 
popolazione è costituita da fami­
glie che vivono di un sole vano. 

lì sopraffollamento a Napoli ha 
raggiunto ti 56 per cento mentre 
in altre citta — come a Genova 
ad esempio — è di appena il 6 
pe- cento Le cose più paradossali 
accadono qui a Napoli- il fore­
stiero Vide sorgere durante il fa­
scismo nel centro della citta. 

quartieri nuovi, colossali palazzi, 
vie larghe, pulite. Ci si rinnova 
per bene — si pensava. Ma quei 
fabbricati erano edifici pubblici, 
pomposi e severi, che, costrutti 
sulle macerie di popolosi quartie­
ri strappavano anche il «basso* 
e la stanza a subaffitto a migliaia 
e migliaia dt famiglie. S'è di­
strutto il rione. Ma non si sono 
costruite le case per la gente 
die lo abitava: piccoli impiegati, 
commercianti, artigiani si sono 
trovati di fronte all'avventura 
dell'abitazione. La guerra ha di­
strutto 45 mila vani: 45 mila 
stanze, molte delle quali serviva­
no da tetto a intere famiglie. 

Fabbricati alti e popolosi con­
tinuano a cadere per le lesioni 
delle offese belliche. I proprie­
tari non le fanno riparare sebbe­
ne le leggi lo prescrivano: il'Ge­
mo Civile vieta di abitare te case 
pericolanti. Ma dove si va? Le 
famiglie così resistono nelle case 
minate: anche sapendo che met­
tono a rischio la vita ogni giorno. 

I morti, i caduti di questa lot­
ta sono molti. La guerra che 
muove la «buona società» non 
fa solo vittime Ira i fabbricati 
crollati. Nella capanna, nel basso 
nel quartino c'è anche la tuber­
colosi: rs*a pesa sulla gente sen­
za incubi, perché ri è abituata: 
net '31 i morti per tubercolosi 
erano 1020, nel '41 sono saliti .a 
oltre 2 000, durante il '4S l'indice 
è continuato a salire. I bambini 
nelle capanne muoiono talvolta 
prima dt compiere un anno o 
nascono morti. Casi del genere 
se ne registrano duemila ogni 
anno. In questo modo sì uccide 
la gente a Napoli: lasciandola 
nei buchi come topi. E' la guerra 
che Ir muove ta • buona società » 
tra una festa da ballo e l'altra. 

MARIO SCHETTINI 

PARIGI — Una acena dell'ultima « stravaganza » di Curzio Malaparte: 
la commedia « Da» Kapìtal ». che ha per personaggio Carlo Marx. 
Malaparte, dopo aver raccontato n fi *a!otti di sentirsi « comunista ». 

ha ultimamente preferito darsi all'anticomunismo spicciolo 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. J. 

Per un maggiore impulso 
alle Amministrazioni popolari 

La Direzione del P.C.l. 
ntea: 

1> La D.rezione de] P.C.l esa­
minata l'attività dei comunisti nel­
le Amministrazioni comunali, espri­
me il proprio compiacimento per 
l'opera «volta a beneficio delle clas­
si lavoratrici e per la prova di ca­
pacità. di dirittura politica e m ° - , n r „ 
ralc. di spirito di sacrifìcio da essi ; £ , * „ £ " 
data operando m condizioni diffi-' 
cili. talvolta avversati dagli stessi 
orfani governativi. Rileva tuttavia 
che. pur nella situazione eccezio­
nale e d: emergenza del dopo guer­
ra. le Amministrazioni Comunali 
popolari troppo spesso si tono la­
nciate costringere da imposizioni ed 
ingerenze governative negli angu­
sti l-.mit: nell'ordinaria amnvnistra-
z.one. «enza reagire politicamente 
con la mobilitazione delle masse 
popolari nella lotta per le esigen­
ze ed i bisocni più urgenti dei la­
tra tor i . Questa deficenza rivela 
un errore di sottovalutazione delle 
Ammin.straziom Comunali quali 
strumenti di lotta e di difesa degli 
.n'.eressi popolari. 

2) La sottovalutazione politica 
delle Amministrazioni comunali 
dcr.va dal permanere ancora qua­
si minutato del sistema fasciata di 
soffocante centralismo burocratico. 
controlli vessatori, arbitrii e sopru­
si prefcttizii e polizieschi, parti­
colarmente operati contro le am­
ministrazioni popolari che Si tro­
vano perciò impedite a realizzare 
i loro programmi, e spesso costret­
te ad attuare una politica ammi­
nistrativa imposta dal Governo con­
tro la loro volontà 

Contro Ule realtà sta la Costi­
tuzione repubblicana: con ì suoi 
princìpi di autonomia degli Enti 
Locali; abolizione di ogni controllo 
di mento; decentramento ammini­
strativo; costituzione dell'Ente Re-

comu- ,g ion' . ecc.: essa afferma una esi­
genza di profondo rinnovamento 
democratico e dà alle Amministra-
z.oni comunali possibilità d'azione 
mai avute finora. Ma alla leale e 
sincera applicazione delle norme 
costituzionali si oppone la resiìten-

ì za e la sorda opposizione delle for-
!ze conservatrici, che traspare sem-

chiaramente nell'atteggia-
! mento del Governo democristiano 

La realizzazione della Costitu­
zione implica perciò una lotta po­
litica che confluisce e si identifica 
nella azione delle Amminisxrazio-
ni comunali popolari in difesa de­
gli interessi delle classi lavoratri­
ci. Sottovalutare e limitare le pos­
sibilità d'azione e di lotta delle 
Amministrazioni democratiche, a-
dattarsi passivamente alla situa­
zione di fatto significa capitolare 
dinanzi alla politica antidemocrati­
ca delle classi reazionarie. 

Contro tale deviazione opportu­
nista i comunisti devono sostenere 
ed attuare nelle Amministrazioni 
comunali un'azione più energica e 
concreta nell'interesse dei ceti po­
polari; mobilitare le masse contro 
le sopraffazioni governative; riven­
dicare i diritti ad esse conferiti 
dalla Costituzione. A tal fine è ne­
cessario che le Amministrazioni 
democratiche rafforzino i loro le­
gami con la popolazione: che si 
crei fra di esse un maggior coor­
dinamento ed unità d'azione su 
piano nazionale, ed un più stretto 
collegamento con l'azione politica 
generale dei partiti popolari in 
Parlamento e nel Paese. 

Là dove i comunisti fanno parte 
della minoranza, la loro politica 
deve smascherare e denunciare lo 
spirito di classe ed il carattere an­
tipopolare della politica avversa­
rla, facendo proposte concrete tali 

condenso e che assicurino il mas­
simo beneficio ai lavoratori. 

3» Direttiva essenziale di una 
politica comunale democratica è d. 
impostare ed agitare problemi con­
creti di interesse popolare non co­
stringendone la soluzione entro i 
limiti imposti da vecchie leggi fa­
sciste o dalla volontà reazionaria 
del Governo, ma superando quei 
limiti sempre entro il quadro dei 
principi e delle norme costituzio­
nali. In tal modo i problemi at­
tuali di riforma costituzionale dei 
Comuni acquistano maggior concre­
tezza e più viva forza di suggestio 
ne e convinz'one fra le masse po­
polari. Un esempio di tale diretti­
va è stata la costituzione dei - Con­
sigli tributari comunali • i cui br;l-
tenti risultati costituiscono un suc­
cesso delle Amministrazioni po­
polari. 

Fra i problemi di maggiore at­
tualità si possono indicare: costitu­
zione di un demanio comunale fab­
bricati variando la consistenza pa­
trimoniale dei Comuni (esempio di 
Tonno); spostare l'asse dei tributi 
dalle imposte sui consumi alle im­
poste sul reddito, valendosi dei 
Consigli tributari; controllo delle 
integrazioni e delle asscgr.azioni di 
fondi per assistenza allo scopo di 
impedire discriminazioni politiche; 
riforma della legge sui patronati 
scolastici; soluzione su piano nazio­
nale del problema ospedaliero; svi­
luppo delle • municipalizzazioni *, 
contro i monopoli ed il capitale 
privato «ce. 

In relazione alle dirett've so­
praindicate ci devono respingere 
sia la tendenza diretta a svuotare 
l'attività amministrativa di ogni 
valore e significato politico: ria la 
tendenza opposta che tutto risolve 
in affermaziori puramente propa­
gandistiche. non costruttive e di in­

da accogliere su di esst il maggior texesse immediato. L'una • l'altra 

tendenza *> risolvono nella passi­
vità politica, nel distacco delle mas­
se popolari e nella capitolazione. 

4) Per superare deviaz.oni, in­
sufficienze e lacune, per dare alle 
Amministrazioni popolari un più 
vivo senso politico ed una maggior 
capacità d'azione, sono necessari: 

a» Un più stretto collegamento e 
controllo permonente del Partito. 

Il controllo del Partito deve co­
stituire una garanzia politica e mo­
rale dell'opera degli amministrato­
ri. della cui scelta esso è respon­
sabile dinanzi alla popolazione. 

b) Un manqior coordinamento ed 
unità dei Cos uni popolari attraver­
so la « Lega tl*i Comuni Democra­
tici ». 

La • Lega dei Comuni democra­
tici • è sorta come espressione di 
una esigenza politica unitaria na­
zionale dei Comuni popolari: per 
suo mezzo si realizza il coordina­
mento e l'unità d'azione dei Comu­
ni di analoga tendenza politica e 
sociale su piano nazionale. 

La sua esistenza non conti addi­
ce né svuota la preesistente • Asso­
ciazione Nazionale dei Comuni », 
che ha funzione essenzialmente 
tecnico-amministrativa, ed abbrac­
cia tutti i Comuni, indipendente­
mente dal loro colore polìtico. La 
Lega può aderire, come tale, alla 
Associazione e costituirne una dif­
ferenziazione politica all'interno di 
essa. 

e) Un più esteso e sofido con­
tatto con le masse ettraverto le 
« Consulte popolari ». 

Le Consulte popolari costituisco­
no un nuovo legame con le grandi 
masse lavoratrici, attraverw il Co­
mune. La loro esperienza è «tata 
positiva, ma non è stata diffusa e 
valorizzata come meritava. Biso­
gna ora dare ad esse nuovo impul­

so, svilupparle in un movimento 
nazionale, con una propria strut­
tura organizzativa e compiti di con­
trollo popolare sulla attività degli 
Enti Locali. 

5) Con la riforma costituzionale i 
Comuni entrano m una nuova fase 
di vita ed acquistano un nuovo e 
maggior valore e significato politi­
co. E* essenziale che il • Comune » 
divenga il centro della più larga 
alleanza ed unità di forze popolari. 
Si devono perciò rinsaldare ancor 
più i legami con i socialisti, i de­
mocratici di sinistra, gli indipen­
denti sulla base di un programma 
concreto, alla cui realizzazione tutti 
si ritengono politicamente e moral­
mente impegnati. 

Le Amministrazioni comunali 
giunte all'ultimo anno della loro 
attività, devono stabilire il « pro­
gramma dell'ultimo anno •, il qua­
le si ricolleghi e si coordini al pro­
gramma e ai compiti dei nuovi or­
gani provinciali e regionali di pros 
sima elezione. Tali programmi de­
vono essere concepiti e formulati 
in termini della maggiore concre­
tezza e col più largo spirito uni­
tario. 

La Direzione del Partito richia­
ma l'attenzione di tutte le organiz­
zazioni sulla importanza politica 
che sempre più viene assumendo 
l'attività delle Amministrazioni lo­
cali, anche in funzione delle pros­
sime elezioni provinciali e regiona­
li, e le invita perciò ad intensifi­
care !a loro attività in questo 
campo onde correggere e superare 
al più presto le attuali insufficien­
ze e debolezze. Il Partito Comuni­
sta deve avere piena consapevolez­
za che gli Enti Locali (Regione, 
Provincia, Comune) devono e pos­
sono dare un valido contributo al 
rinnovamento democratico del Pae­
se: a la pace, la liberti, il lavoro. 

Jtoma, 1-2*1949. ,^0—^, 

loro un ctrto ritegno verso un di­
rigente del Partito comunista « 
non volevo imporre la mia ami­
cizia. 

Incontrai per primo l'ammira­
glio Campioni, il quale mi venne 
a stringere la mano dicendosi lie­
to che io fossi stato tolto dal mio 
isolamento: lo seguì il contrammi­
raglio Mascl erpa, che col Cam­
pioni era l'unico ufficiale di ma­
rina: pochi giorni dopo essi par­
tirono e furono fucilati, dopo un 
processo in burletta fatto a Par­
ma dal tribunale speciale. Lo 
stes'o procuratore di cui non ri­
cordo il nome, generale al tribu­
nale speciale, mi disse parecchio 
tempo dopo che lc tcstimoniaiizr 
a difesa arrivarono doto che t 
due furono fucilali, ed ebbe in 
faccia tosta di di rmc • 

Un altro uflciale che subito mi 
salutò fu il generale Moiso, il 
vecchio aviatore, ultimo coman­
dante generale dei carabinieri, 
un uomo colto e simpatico Da 
lui seppi che un tempo, avendo 
egli fatto di sua iniziativa una 
speciale inchiesta sullo stato del­
l'opinione pubblica italiana, dai 
rapporti che aveva ricevuto da 
tutti i piarescialli comandanti di 
stazione, gli era risultato che ol­
tre il 70 per cento era sicuramen­
te antifascista. Ma come fare a 
dirlo a Mussolini? mi raccontava. 

L'idea dell'evasione 
« Alcune volte ero andato da 

Mussolini col fermo proposito di 
riferire, ma non avevo mai tro­
vato la forza di farlo» 

In fondo, col silenzio, egli ve­
niva meno a un suo preciso do­
vere, perchè doveva riferire al 
Presidente del Consiglio sulla si­
tuazione dell'opinione pubblica. 
Ma una mattina in cui Mussolini 
gli parve allegro si fece forza e 
gitelo disse. Afussolini lo guardò 
intensamente e dopo aver pensa­
to un poco gli rispose: «Genera­
le, la sua Inchiesta non dice il 
vero»; in quel momento Moiso 
pensò a chissà quali fulmini, ma 
Afussolini continuò: « Io credo che 
oggi in Italia non il 70 per cento 
ma il 90 por cento sia antifasci­
sta». 

Un mattino arrivò insolitamen­
te presto don Chiot portandomi 
la bella novità che era arrivata 
mia moglie, che egli le aveva 
provveduto una sistemazione oc­
casionale e che in giornata, se 
acesse ottenuto dalla prefettura 
il permesso di un colloquio, l'a­
vrei /inalmente rivista. Cosi av-
(Conttnnn2ione dalla La pagina) 
venne. L'incontro con mta moglie 
fu estremamente affettuoso. Era 
il 31 maggio o forse il 1. giugno. 
Da otto mesi non la rivedevo più. 
Infatti quando, dopo diciotto an­
ni passati fra carcere e confino 
avevo deciso dt farla venire a 
Roma (il 6 settembre 1943) anco­
ra una volta mi ero dovuto sepa­
rare da lei. 

L'idea della mia evasione le era 
già stata inculcata dai compagni 
di Roma, anche per darle forza. 
Per realizzare questo progetto era 
partita e giunta nel settentrione 
decisa a rintracciarmi ad ogni co­
sto. Ella ne aveva non solo la 
forza inorale, ma anche il corani 
pio fisico che alla prova dei fatti 
st doveva dimostrare maggiore dt 
quanto io stesso potessi sperare 
I colloqui avvenivano nell'ufficio 
del direttore, dott. Olas, o in 
quello del rag. Scappellato. Erano 
essi che ci controllavano e nono­
stante la cortesia formale, non ci 
lasciavano modo dt scambiarci 
delle frasi senza che essi ne per­
cepissero ti significato. 

I colloqui duravano due ore e 
spesso si prolungavano in una 
conversazione di carattere gene­
rale, cui il direttore e il ragionie­
re prendevano volentieri parte. 
Bisognava fare ogni tforzo per ri­
solvere quel problema. Ci da no­
tare l'importanza che aveva il 
luogo in cui avvenivano i collo­
qui. Gli uffici della direzione era­
no posti fuori dei cancelli princi­
pali del carcere. A me la cosa 
non era sfuggita già sin dai pri­
mi giorni di aprile quando con 
un pretesto chiesi al direttore 
Olas di farmi vtsitare il suo uf­
ficio. 

In occasione di quella visita 
avevo subito concluso che te era 
possibile un colpo di mano fatto 
da gente risoluta, qui esso aveva 
la probabilità maggiore di riu­
scita. 

La lettera di « Campo » 
Nonostante la torveglianza, in 

due o tre colloqui mia moglie ^b-
be tutte le indicazioni e le infor­
mazioni necessarie per prendere 
contatti. Andò allora a Milano. 
città ancora del tutto nuova per 
lei, seppe cavarsela bene » con 
tatto, e i compagni della Direzio­
ne (Longo e Secchia), che a Mi­
lano dirigevano il nostro lavoro, 
informati del «no arrivo, le fece­
ro prendere contatto con ti com­
pagno Grassi 

Un giorno riceretti una lettera 
dt «Campo», che mi invitava a 
prendere contatti con lui, me la 
porto ttn sottocapo, lo ignoravo 
chi si nascondesse sotto quello 
pseudonimo: più tardi venni a sa­
pere che si rrattara di Mercan-
dmi, responsabile del nostro Par­
tito a Verona. Quel sottocapo non 
seppe darmi informazioni rassicu­
ranti ed io lasciai cadere la cosa. 

Ctanetti non ipnorara, ed era 
runico, che io tentavo di tagliare 
la corda. Chiese di diventare lui 
il depositario di tutta la roba per­
chè meno sospetto di me. Fu mol­
to leale con me, e dopo la mia 
fuga ebbe anche parecchie noie 
ed è giusto che io renda questa 
attestazione 

Avevo pensato oltre ed un col­
po di forza anche ella possibilità 
di altri tipi di evasione: Mario 
era uno scopino intelligente e di­
screto: esaminando II nostro brac­
cio opero trottato un punto dal 
quale con aiuti esterni si sarebbe 
potuto fuggire. Si traUava forse 
di narcotizzare Vagente di servi­
zio durante Io notte Norcotlei e 
veleno erano già in mio possesso 

XConUnua) 
. GIOVANNI ItOVXDA 

IL PAPA Al GIOVANE11I 

"Studia 
el latin..! 

» » 

Cateohlsmo e cinema parrocchiale 
L'apoealiue nelle scuole dei preti 

Quando ero piccolo, la domeni­
ca, andavo al catechismo. C'erano 
alcune buone ragioni perche andn-
ù al catechismo' prima di tutto per­
chè mia madre mi et mandava, se­
condo poi perchè si mangiava un 
maritozzo ed un pezzetto di cioc­
colata, e sopratutto perchè per quel­
li che andavano al catechismo c'era 
il cinema. 

// cinema aveva luogo m w oscu­
ro sotterraneo, chiamato Ja cripta, 
dove nel pomeriggio si faceva il 
teatrino, a pagamento, si intende. 
Ci litigavamo l'un l'altro le mi­
gliori poltrone di velluto strappa­
to, poi, dopo che un prete aveva 
compiuto ale un t vani tentativi di 
spegnere le luci in modo che faces­
se buio dappertutto, la macchina 
saettava sullo schermo un vortico­
so faccio di luce. In mezz'ora et 
vedevamo, col cuore in gola per la 
velocttii, un • Giornale Luce » — 
di quelli coll'aqutla e non col Da­
vid •— che risalita a circa set me­
si puma, un * Topolino * e, quan­
do andava hene, un mozzone di 
film. Si chiamava di solito « Fa­
biola » o ' Quo Vadts ». Qualche 
volta, ogni morte di papa, c'era 
Tom Mix a cavallo. 

Quando cessai di andare al ca­
techismo, non cessai di andare al 
cinema. E adesso mi sono accorto 
che sono • un superficiale ». Lo ha 
detto il Papa domenica. Ha detto 
the « il film, anche se irreprensibi­
le, e per sua natura unilateralmente 
visivo e rischia quindi di rendere 
lo spirito del giovane superficiale ». 
Sono un superficiale. 

» » • •* 
Que<ta faccenda il Papa non l'ha 

detta ai dirigenti del Centro Catto­
lico Cinematografico, ma ad un or­
dinato gruppo di giovani di eerte 
scuole medie di Roma, che erano 
andati indi appellati a rendergli 
omaggio, con alla testa Presidi e 
professori. 

Figuratevi quei poveri figlioli, 
che per la maggior parte stanno a 
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L'ULTIMO RITROVATO della 
chimica: la trasformazione dei 
tessuti di lana in alimenti. L'in­
ventore, un chimico inglese, pran­

za con il suo cappello 
it t iti m i tiiiiutiMt i m i t i m i i n t i m i t i 

scuola dai preti. Ftgurateveli $en-
tirsi dire dal professore furente: 

— Perchè non hai studiatof 
Scommetto che sei stato at cinema! 

— Ma io, professò, so' Andato a 
vede * Fabiola ». La vergine cri-
stiana, 

— Irreprensibile ma superficiale. 
Vai fuori. 

Scene di questo genere accadran­
no nelle scuole romane. E questo 
è niente. 

# * * 
« N*oi non ignoriamo — ha det­

to ti Papa — la tendenza presente 
della tecnica a prevalere sulle scien- , 
ze speculative ». E questo — ha 
aggiunto più o meno — è pericoloso 
assai. « Ma un tale pericolo sarà 
evitato se voi stimerete degno della 
vostra diligente premura il rendervi 
padroni anche della lingua latina •. 

Adesso dunque, con sommo di­
letto dei candidi discepoli, nelle • 
scuole ecclesiastiche i professori fa­
ranno a botte tra di loro. Quello di , 
latino si sentirà un padreterno, e 
quello — che so to — di finca. 
sarà trattato Come una scamorza. 

* Studia el latin, se vuoi riuscir 
nel commento! • Diceva il ferso-
naggio dt un foglio umoristico. 

• * • 
Ma il Papa sa bene quello che 

dice. Certo — ha detto domenica 
— ce ne sono stali alcuni di Papi 
« le cui qualità puramente umane 
corrispondevano meno all'altezza 
del loro supremo ufficio pastorale ». 
Ma che imporra?' Che conta un 
Borgia di fronte all'eternità^ 

« Ss mai — lo diciamo per me­
ra ipotesi — la Roma materiale do­
vesse crollare, se mai questa stessa 
Basìlica Vaticana dovesse seppelli­
re sorto ie sue rovine i tesori sto­
rici, anche allora la Chiesa non sa­
rebbe né abbattuta né screpolata ». 

• • * 

Certo, il Papa diceva così, per 
dire. Ma è successo che certi refor- • 
ter americani, sia perchè conosco­
no pochino la nostra lingua, su 
perchè le visioni apocalittiche le 
capiscono solo in fotografia, lo han­
no capito male. 

Hanno telefonato ai loro giorna­
li che era successo un fatto molto 
grave. Era successo che il Papa pre­
vedeva lo sganciamento della bom­
ba atomica su Roma, ma che m 
fondo non gliene importava niente, 

, perchè conosceva il rimedio ed il 
posto sicuro dove nascondere te 
nesso ed i tesori. 
, ,, TOMMASO CHIARETTI 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA SFILATA MONOTONA DEI TESTIMONI DEL TRADITORE 

Il "Kravcenko fal l i to, , 
depone al processo Kravcenko 

L'ingegnere ucraino che nel 1943 passi ai tedeschi recita la lezione del "terrore ros-
, so,, - Kravcenko ha perduto anche oggi il controllo e ha cercato di aggredire Wurmser 
D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 1 — Nella seduta odierna 

del processo, Kravcenko ha fatto par. 
lare per lunghe ore i pochi testi riu­
si racimolati dagli americani nei 
campi di * Diaplaced Persons ». Tutti 
sono ucraini, ex kulaki cioc grossi 
proprietari agricoli: non h a n n o per­
donato alla rivouzione d'ottobre di 
avere distribuito le terre ni conta 
dini, di aver meccanizzato e socializ­
zato l'agricoltura Sono i relitti deVa 
società zarista che avevano sperato 
dalla Wehrmacht il ritorno al passa­
to e oggi lo sperano dalla bomba ato­
mica 

Com'è noto neppure H nazista Ro-
tenberg, ministro dei territori occu­
pati, ritenne possibile H ritorno afa 
proprietà prillata nelle campagne so' 
vtriiche- impassibile sia per lo spi­
rito deMe popolazioni che per la su 
perfora efficienza e produzione de 'e 
prandi aziende collettive Rosenberg 
si accontentò infatti di militarizzai r 
i kolkos e farli dirigere con il ter­
rore dai xoldati nazisti. 

Ma quei pochi relitti che Kravccntco 
ha fatto nuovamente sfilarr oggi di­
nanzi agli occhi hanno tutti collabo­
rato con t tedeschi Nessuno penne 
deportato o rinchiuso In cantpt di 
eoncentramento: tutti seguirono le 
truppe naziste, abbandonarono i 'oro 
villaggi e i loro paesi al'.a vigilia 
della liberazione da parte dell'Armata 
Boisa, poi lavorando in Germania e 
ora continuano a lavorare per g\i 
americani, fra i « reticolati » dei cam­
pi ti P. hanno riconquistato la « li-
berta* occidentale » 
• Essi oggi hanno fatto spazicntire più 
i>olte lo stesso presidente, a parte 
naturalmente, l'Ing. Kysilov — -t il 
Kravcenko fallito» come lo chiama 
un giornale mrfrjfno — che ha con­
tinuato anche ogni per oltre un'ora ta 
d"posiziona 'n'errotta ieri dal presi 
dente data l'ora tarda 
•Kysilov recita la Uzionc SMI *ter-

rorr rosso*- tutti si annoiano. rotu-
preso Kravcenko. che legge un mano­
scritto Poi. abbordando I mot « ri­
cordi personali ». l'tngcnnerc si lan-
c'a in una lunga diatriba contro lo 
Stnkanovismo. l'organizzazione della 
industria sovietica e i piani quinquen­
nali. Ma il prendente Durkheim fini­
sce co' chiedergli di ventre n una 
conclusione e. di riferire c o m e pasub 
ai tedosrhi.. 

L'ira dì Kravcenko 
Tutti I tetti di Kravcenko hanno 'a 

coscienza sporca- per questo ti I i r o 
imbarazzo non sorprende nessuno Tu'-
fa! più si «* incuriositi per il modo 
con cui cercanti di caparsela Anch'i 
l'ina Kyrilov ha lasciato Karkov nel 
gennaio 1949 — alla vigilia deVa li­
berazione — evacuato dal nazisti in 
Polonia, di là in Sassonia, ove la­
vorò in un caffè trasformato In cam­
po di lavoro! * Quando la zona stava 
p'r venire occupata dai sovietici mt 
rifugiai nelle mani degli americani .. >. 

iV"( IP*? scelse la libertà nazista: 
ogni quella americana. 

Eizrnan, che sostituisce ìzard anco­
ra ammalato, ha l'impudenza di rim-

»prot»?rare alla difesa di cLcftrc.t fran-

caiscs » di misconoscere le sofferen­
ze dei popoli sovietici durante / ' oc -
cup'Jiionc U'urmscr ribatte: t Krai>-
cenko in un libro di oltre 600 pagi­
ne. non ci dice una parola di questa 
sofferenza Quando si difende un 
Kravcenko non si Ita il diritto di ri­
volgere certi rimproveri ». Kravcen­
ko punto sul vivo ba'za in piedi e sì 
precipita verso Wurmser. Le guardie 
10 trattengono a stento e lo riporta­
no sul suo scanno Wurmser non in 
e minio: ha fatto solo un gesto di 
disprezzo 

Seguirono i tedeschi 
Viene ora alla sbarra un altro ex 

kulako wratnn E' stato condannato 
di un tribunale sovietico e poi scar 
ccrofo uri 19.17 

t Prrchò siete «fato condannato? » 
5?'/ chiede II presidente. 

Il teste non risponde: poi dice di 
non saperlo Non ha fatto la guerra 
non è stato mobilitato Nel t943 se­
gui i tedeschi nella ritirata e finì in 
un cavino di lavoratori «liberi* ove 
venne nuovamente «liberato* dagli 
americani c h e lo « salvarono •» còsi 
•ìa'VArmata Possa. 

K Quando avete saputo del Itbro di 
Kravcenko? v gli chiede l'avv. Nord-
man 

* In Ccrmayiia. nel campo D. P ». 
<t Ma in che lingua l'avete letto? ». 
•t Non l'ho letto: mio figlio, che co­

nosce l'Inglese, me ne ha tradotto di­
verbi pasti ». 

* Ma come, la vostra famiglia è co­
vai? ». 

« Sì. mia moglie e mio figlio mi 
hanno seguito nella ritirata. Tutti in­
sieme viviamo ora nel campo D. P. ». 

« Kravcenko vi ha invitato a testi­
moniare? ». 

// teste esita. Kravcenko lo guarda 
fìscamente con ansia, allora l'ex ku­
lak si riprende: a No. pono venuto 
qui di mia iniziativa. Nel lug'ìo del 
1H4H ho scritto a un giornale russo 
che venivi diffuso nel campo T). /-. 
11 direttore mi rispose che avrei po­
tuto recarmi a Parigi per testimo­
niare ». 

/ relitti D P cercano di rovesciare 
la situazione di Kravcenko da accu­
satore divenuto imputato- Fatica va­
na. Bastano poche domande sempre 
le stesse, p e r c h è costoro confessino che 
hanno seguito i nazisti nel'a r-tfrata, 
non hanno mezzi di sussistenza, sino 
alla mercè di comandanti militari 
americani dei campi D P . nessuno 
ha dato il menomo contributo a.la 
lotta contro il nazismo, nessuno ha 
conosciuto Kravcenko nell'URSS- Que­
sti -testi finiscono Insomma per de­
porr? contro se stessi e contro Krav­
cenko 

Si attendono con impazienza le de­
posizioni dei russi che hanno cono­
sciuto Kravcenko nell'URSS e negli 
Stati Uniti 

La moglie « dimenticata * doveva 
parlare oggi, ma a causa della prolis­
sità dei testi di Kravcenko non testì-
monicrà che domani. 

• V processo previsto per tre netti-
mane rischia di prolungarsi ancora 
per inatto tempo L'editore di Krav­
cenko si frega le mani per la cotOs-

sale pubblicità, ma l suoi aivocati 
sono moHo meno edificali. Seduta do­
po seduta, le azioni di Kravcenko 
vanno di male in peggio. 

LUIGI CAVALLO 

Bonzi e Lualdi 
a t te r rano a wSan Paulo 

RIO DE J A N E I R O . 2. — U n a lo l ­
la e n o r m e ha Invaso l 'aeroporto di 
S a n P a o p o q u a n d o l'« A n g e l o del 
b imbi », p r o v e n i e n t e da Rio d e Ja­
ne i ro . vi ha a t t erra to q u e s t o p o m e ­
r iggio I d u e p i lo t i h a n n o a v u t o ac­
c o g l i e n z e c a l o r o s i s s i m e . 

GIUSTIZIA ANGLOAMERICANA 

Tre mesi di carcere 
a Max Reimann 

Silenziosa protesta di una 
grande folla a Dusseldorf! 

BERLINO, 1 (Telepress). -_ Max 
Reimann, Presidente del Partilo 
Comunista della Germania occiden­
tale è stato condannato a tre mesi 
di prigione dal Tribunale militare 
britannico di Due&seldorf. Non ap­
pena pronunciata la sentenza egli 
è stato arrestato nell'aula stessa del 
Tribunale e nessun conto è stato te­
nuto dell'appello che i suoi avvoca­
ti hanno presentato avverso la de­
liberazione. 

Reimann è stato condannato in 
ba.ce ad accuse non comprovato: 
egli, come hanno potuto dimostrare 
agevolmente i testimoni escussi, 
non ha mai pronunziato le parole 
che i colonnelli britannici incarica­
ti di giudicarlo hanno defìnto .. mi­
nacciose per alcuni uomini politi­
ci tedeschi ». 

Molto significativa è stata la ma­
nifestazione silenziosa inscenata da 
un'ingente folla che attendeva la 
sentenza all'uscita del Tribunale. 

M F M R I L'ESERCITO PI LIBFBAZIONE AVANZA 

8 delegati a Pechino 
per la resa della Capitale 

Icheng liberata dall'Armata Popolare 

NANCHINO, 1. — Otto rappre­
sentanti dell'associazione de'la pa­
ce per Nanchino, u-forma l'A. P., 
sono partiti in volo alla volta di 
Pechino allo scopo di concordare 
col comando dell'Armata Popolare 
•a conclusione di una pace sepa­
rata per la città di Nanchino. 

D'aura parte torre voce a Nan­
chino che nel corso delia visita, 
definita drammatica, del Presiden­
te provvisorio della Repubblica na­
zionalista a Sciangai, ove gì sareb­
be incontrato con la signora Sun 
Yat Sen e col Primo Ministro Sun 
Fo, sarebbe stato deciso l'invio a 
Pechino per il prossimo 6 febbraio 
di una delegazione di pace presie­
duta dall'ex ambasciatore negli 
Stati Uniti dr. Yen. Tale delega­
zione non avrebbe alcun poiere di 
concludere accordi veri e propri ma 

UNA LETTERA DI ROVEDA AL GOVERNO 

la FIOM chiede il controllo 
dei finanziamenti alle industrie 

Pretesta per l'utilizzazione di una parte dei fondi 
per scopi anti-operai e per sabotare la produzione 

T O R I N O , 1 — Il c o m p a g n o G i o ­
v a n n i R o v e d a , s eg re tar io g e n e r n i e 
d e l l a F e d e r a r i o n e m e t a l l u r g i c i , h a 
i n v i a t o q u e s t a sera da T o r i n o al P i e -
s i d e n t e del C o n s i g l i o , al Minis tr i 
d e l l ' I n d u s t r i a e del T e s o r o ed al te 
p r e s i d e n z e d e l l ' i n i , del PIM e de i -
l ' iMI u n a le t tera in c u i c h i e d e il 
c o n t r o l l o da p a r t e de l la FIOM s u l ­
l ' erogaz ione e rut iIÌ7 ,zazione d e i fi­
n a n z i a m e n t i s ta ta l i a l l ' i n d u s t r i a mec ­
c a n i c a e s i d e r u r g i c a i t a l i a n a . 

Nel la s u a l e t t e r a R o v e d a c h i e d a : 
1 ) il c o n t r o l l o d i u n l a p p r e s e n t a n t e 
de l la FIOM s u l finanziamene oe l -
l ' i R I e de l F I M per s tab i l i r e s e ef­
f e t t i v a m e n t e ess i s i a n o d e v o l u t i per 
p o t e n z i a r e l ' i n d u s t r i a ; 2 ) l ' a m m i s ­
s i o n e d i u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
FIOM a l l e r l u n t o n l d e i C o n s i g l i tìl 
a m m i n i s t r a z i o n e a di p r e s i d e n z a oe t -
l 'IRI. c o n il d i r i t t o di fare p r o p o s t e 
p e r t u t e l a r e g l i in teres s i de i l avora­
tori e d e l l ' i n d u s t r i a « di c o m p i e r e 
i n d a g i n i s u l l ' e s e c u z i o n e del p l a n i di ­
s p o s t i d a l l ' i R I ; 3 ) l'ammls.«Uon*! di 
u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l a F I O M n e l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i d e i r m r e del F I M 
c o n 11 p o t e r e d i c o n t r o l l a r e l 'ut i l iz ­
z a z i o n e de l f o n d i erogat i . 

Le proposte di Stalin sulla Germania 
accolte con attenzione a Parigi 

Dichiarazioni del Primo Ministro Queuiìle - Favorevoli 
commenti della stampa francese - La crisi di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 1. — Anche Queuiìle 

è estate costretto oggi a prendere 
posizione sull'intervista di Stalin. 
Troppi francesi vogliono la pace. 
hanno orrore della guerra che fa­
talmente ai svolgerebbe nuovamen­
te" nel lloro paese, troppo impopola­
re è la politica del governo sulla 
questione tedesra troppo malv.sia 
l'alleanza militare in preparazione 
a Washington. 

Per questo Queuiìle ha dichiara­
to" oggi: « Se potessimo arrivare a 
risolvere il problema di Berlino 
tutti ,in Francia ne sarebbero lietis­
simi. E* necessario però che una 
tale dichiarazione si traduca nei 
fatti *. 

L'interlocutore giornalista, il r> 
lito americano, si è evidentemente 
hen - guardato dal chiedere cosa 
avesse fatto il Presidente del Con>i 
gh'o francese per tradurla nei fatti. 
cosa avessero fatto gli anglo-ame­
ricani. E* sintomatico però che tut­
ti i principali commentatori politi­
ci parigini «d americani, da Porti-
r.ax api: editorialisti de .. Le Mon­
de'». del - New York Times.. e 
dell'* Herald Tribune ~ mettano in 
rilievo dht al centro del ri.i«idio 

c'è il problema di Berlino, nocciolo 
della questione tedesca, e che su 
quefito problema bisognerà inco-
miiiL-iare a trattare per chiarire 
l'atmosfera internazionale ed avvia­
re ad una soluzione felice i proble­
mi europei. 

Pertmax oggi rileva che con l'in­
tervista di Stalin •• per la prima 
volta l'abbandono del progetto di 
uno Stato della Germania occiden­
tale diviene la condizione formale 
per una soluzione soddisfacente del 
problema di Berlino .-._ 

Questa conclusione è nuova: ri­
sulta da una accurata analisi del 
libro bianco americano, di quello 
sovietico e britannico che documen-
tr.no i negoziati per mettere fine 
alla •• battaglia di Berlino.-: Effa 
costituisce il substrato politico dei 
lavori del Comitato degli «- esperti -
designati il 30 novembre scorso da 
Bramuglia e che smora hanno fatto 
de: prosie.-s: da lumaca -. 

Al Qua! d'Orsay si pensa quindi 
che l'affare di Berlino.costituisce il 
pr-.mo ostacolo che deve essere ri­
mosso perchè sia sgombra la v<a 
ad ulteriori progressi. 

-Secondo le dichiarazioni d; Sta 
lin la condizione per una soluzic-

rsi 

Arresto di una deputala 
sollo accusa di spionaggio 

La donna era stata condannata all'erga­
stolo dal Tribunale Speciale nel 1940 

TRENTO. 1. — Questa sera, alle 
ore 18. la signora Clara Marchetto. 
consigliere regionale del Parlamen­
to trentino-Alto Adige. leader del 
part'to popolare trentino-tirolese 
(appendice trentina del Volkspar-
t eo « stata tratta in arresto dalla 
polizia e avviata alla volta del pe-
nitenzirio di Perugia. 

Essa tra stata condannata, assie­
me al marito e ad un gruppo di im­
putati nel dicembre IMO dal - Tri­
bunale Speciale per la difesa dello 
Stato» all'ergastolo per -spionag-
fno a favore della Francia, sabotag­
gio, e partecipazione ad associazio­
ne diretta contro la sicurezza delle 
Forze Armate ». 

AI momento della liberazione la 
Marchetto veniva scarcerata dal pe-
citenziario di Perugia, sembra ru 
OTdme di un ufficiale alleato. 

In seguito fu tra i promotori del 
•movimento autor.ofI.:.-.ta ÀSAR. e 
[al momento della scissione era pas-
iv»ta a dirigere il P.r.T.. cioè il par-
l'tito nato dalla frazione piò austria-
; eante del movimento - Asarino— 

In questi ultimi tempi la Marchet-
• to sembra si sia sentita franare il 
.terreno sotto i piedi. 

ne della questione di Berlino — ha 
affermato stasera un portavoce del 
Quai d'Orsay — è l'aggiornamento 
della creazione di un stato separa­
to della Germania occidentale sino 
alla convocazione di una sessione 
del Consiglio dei Ministri agli Este­
ri per studiare l'insieme della que­
stione tedesca *.. 

Il blocco economico decretato da! 
tre governatori di Francoforte, cioè 
la guerra economica della Ruhr e 
della Germania Occidental», contro 
la zona so\*ietica di occupazione è 
fallito grazie al piano di industria­
lizzazione elaborato dal blocco de­
mocratico che ha dotato la zona 
orientale di una ricca industrii. 

La guerra della valuta del gene 
rale Clay che ebbe all'inizio un ca 
rattere nettamente offensivo e ten­
deva ad imporre la capitolazione 
economica della zona orientale, e 
m.seramente naufragata. Oggi gì' 
occidentali stanno difendendo l t 
loro posizioni a Berlino esattameli 
te come i nazisti difendevano una 
- sacca... 
" Per questo e.<si vogl.ono iwir? 

dalla situazione in cui «i sono cac­
ciati e che si aggrava di giorno in 
giorno (350 mila berlinesi occiden 
tali hanno chiesto alla municipalità 
democratica di Ebert le carte di 
alimentazione*. 

Troppo impopolare è in Francia 
la politica del governo per quanto 
riguarda la questione tedesca. - Non 
è a Berilno che si devono cercare 
: litigi con l'U.R.S S. -«. Questa è 
l'opinicne della «tragrande maggio­
ranza di quei francesi che votano 
per i partiti non comunisti ed anti­
comunisti. Quanto al terzo del cor­
po elettorale che rota per il Parti­
to Comunista, osso sa che l'aggra­
vamento costante delle condizioni 
di vita, rappresenta il contributo 
francese a! Patto Atlantico, alla po­
litica di guerra che quest'anno in­
ghiottirà "00 miliardi di franchi. 
un terzo delle entrate dello sitato. 
oltre il doppio dei cosidetti ~auiti -
Marshall: 

L. C. 

Agli organi dirigenti della PIOM 
— spiega inoltre Roveda nella let­
tera — risulta che una parte note­
vole del finanziamenti statali Invece 

di 

la 

n o a n c h e i n a u g u r a t e c e n t i n a i a 
band iere d e l l a P a i e 

L'on T e r e s a Noce ce lebrerà 
««(Giornata » a F irenze , dove terrà 

i u n g r a n d e d i s c o r s o a l l e ragazze Mol-
dl s e n i r e a ì i o r g a n i z z a r e le t n d u - t € a U r e d e ; e s . u e . tra le q u a l i l 'on. 
s t r i e e s e r v i t a ad altr i s c o p i plxi o G i u l i a n a N e n h i . p r e s i e d e r a n n o le ina­
m e n o c o n f e s s a t i l i . All'ILVA per e-
s e m p l o 1 finanziamenti s o n o servit i 
p e r s o s t e n e r e u n a l u n g a a g i t a z i o n e 
c o n t r o l lavorator i . 1 q u a l i , d o p o d u e 
m e s i di lo t ta , h a n n o o t t e n u t o pra­
t i c a m e n t e q u a n t o a v e v a n o c h i e s t o . 
Alla Broda s o n o serv i t i p e r i s cenare 
u n o « s c i o p e r o dei d i r i g e n t i » ordi­
n a t o dogl i i n d u s t r i a l i p o i c h é 1 lavo­
ratori n o n a v e v a n o a c c e t t a t o la ri­
d u z i o n e d e l l e ore l avora t ive e q u i n d i 
de l la p r o d u z i o n e . 

n i f e s t a z i o n i 
v lnc i e . 

n e l l e p r i n c i p a l i Pro-

LA SEDUTA AL SENATO 

Offese del d. e. Merlin 
alla giustizia^magiara 

Il Senato ha concluso ieri la di­
scussione generale sulla Corte Co­
stituzionale, con gli interventi dei 
sen. CONTI tPRI) e MERLIN d.c) . 
Quest'ultimo nel corso della sua 
esposizione, ha compiuto un grave 
atto, capace di turbare i buoni rap­
porti fra la Repubblica Italiana e 
quella ungherese. Fatta l'apologia 
del traditore Mindszenty (VOCI: 
.< Che c'entra con la Corte Costi-
tuz:onale? •») ha lanciato una san­
guinosa offesa al popolo magiaro 
e alla sua magistratura: « Noi sena­
tori democristiani — ha detto — 
non riconosciamo fin da ora nes­
sun valore alle prove che saranno 
portate al processo Mindszenty né 
al verdetto che verrà pronunciato... 

Quanto all'argomento al quale 
avrebbe dovuto attenersi, la Corte, 
MERLIN si è scagliato contro la 
proposta del compagno Terracini 
che nel!a Corte s'ossa siano rap­
presentate varie scuole e correnti 
perchè «Noi vogliamo dice ge­
suiticamente — che i giudici delia 
Corte non vadano a prendere gli 
ordini a Piazza del Gesù, ma nean-
rhe a via delle Botteghe Oscure... 

PROLI: ~ Lo sappiamo, volete 
che vadano direttamente al Va­
ticano!-

La seduta, iniziatasi aKe lfi con 
alcune interrogazioni si è chiusa 
alle 19.30. Oggi parla 11 Ministro 
Grassi «ulla Corte Costituzionale. 

Il 13 febbraio la « Giornata 
della Famiglia e della Pace » 
II 13 febbraio sarà ce l ebra ta i» 

e G i o r n a t a N a z i o n a l e d e l l a F a m i g l i » 
e d e l l a Pare > A Mi lano . T o n n o . Ge­
nova . #d i n m o l t i s s i m e a l t r e c i t t à 
d'Ita:ta a v r a n n o l u o g o grandi m a n i -
festrtzàon: di ragazze c h e . a t t r a v e r s o 
la r a o r o ì t i de l ! e « P e r g a n e n e de l la 
P a c e ». a f f e r m e r a n n o l« Iorf. v o ' o n t * 
di «ch:e,-sij-*i c o n t r o la e u e r r a S * r a n -

Il movimento dei Prefetti 

solo di sondare le possibilità di so­
luzioni pacifiche. 

Si pensa tuttavia a Nanchino ohe 
queste siano le ultime manovre 
dell'ambigua « offensiva di pace » 
dei governo nazionalista. Si ap­
prende infatti che truppe naziona­
liste fedelissime a Ciang Kai Scek, 
provenienti dal Kuangsi, hanno so­
stituito le armate del presidio di 
Nanchino, ritenute meno fidate e 
stanche dalla ritirata. Inoltre il fi­
glio del "generalissimo" Ciang Kai 
Scek, Ciang Wei Kuo, ha ordinato 
alla sua armata corazzata che si 
trova schierata nella zona di Can-
ton di mettersi in unarcia verso 
nord. 

Oggi malgrado il bombardamento 
di navi da guerra nazionaliste le 
truppe dell'Armata Popolare han­
no oectmatn l'importante città di 
Icheng a 3 km. a nord dello Yang-
Tze, 50 km. a ovest di Nanchino. 

A Pechino, alle 10 di questa mat­
tina ora locale, le autorità popolari 
hanno assunto ufficialmente ì po­
teri della città. 

A M - ' K S E C i r n V O DELLA F.S..M. 

Di Vittorio pronuncia 
il discorso di chiusura 
PARIGI , 1. — Sot to la p i e s ide i i za 

de i l 'on . Di Vit tor io . l 'Ksecut ivo de l la 
F.S..M. ha t e n u t o q u e s t o p o m e r i g g i o 
la sua s eduta di c l m i s u i a . Il d e l e g a t o 
d e l l ' A m e r i c a L,af.tia, To le f lano , ha 
presenta to un rapporto sul la s i tua­
z ione del m o v i m e n t o s i n d a c a l e in quei 
Paes i . 

Infine l 'on. Di V i t tor io ha p r o n u n ­
c ia to i l d i s c o r s o di ch iusura .» I n e ­
mic i de l l 'uni tà s i n d a c a l e — «EU ha 
d i c h i a i a t o tra l ' a l n o — a c c u s a n o la 
F.S.M. di e s s c i e l 'organizzaz ione di 
una sola pai te del l a v o r a t o r i ; m a la 
F.S.M. sarà s e m p r e n e l l a via de l l 'un i ­
tà. per la di fesa deg l i In te i e s s t e c o ­
nomic i e .sociali di tutti I la\-.oiatori. 
di tutt i i P a e s i , d i t u t t e l e razze e di 
tut te :e t e n d e n z e . 

La F.S.M. — ha eg! i c o n e l u s o — 
sarà s e m p r e al la testa de l la lotta per 
la d i fesa de l le l ibertà s indaca l i e d e ­
m o c r a t i c h e , l iber tà e h e s o n o tra loro 
s t r e t t a m e n t e l e g a t e ». 

11 Ministero dell'Interno comu­
nica: « li Consiglio dei Ministri nel­
la ultima seduta ha disposto il se-1 

guente movimento di Prefetti: Col 
locamento a disposizione: Cuzzani-
ti Dott. Giuseppe, Prefetto di Brin-
d'si. Scionlli Borclli Dott. Umber­
to. Prefetto d; Campobasso: Vol­
pe;. DotL Goffredo, Prefetto di Ma-
tera. 

Trasferimenti: Chicflo Dott. Po­
lito da Benevento a Brindisi^ Gua­
sco Dott. Francesco dalla disposi­
zione a Benevento. 

Promozioni: Diana Dott. France­
sco. Vice-Prefetto dì Napoli, pro­
mosso Prefetto e destinato a Cam­
pobasso; Jodice Dott. Boffilo. Vice-
Prefetto di Venezia, promosso Pre­
fetto e destinato a Matera-. 

Ricevimento 
alla Legazione ungherese 
Alla I . e s a z i o n e unsjhc iese . In occa ­

s i o n e de l terzo a tunversar io de l la 
p r o c l a m a z i o n e de l la R e p u b b l i c a u n ­
g h e r e s e , l ' Incar icato d'affari S z e k e -
r e s e la sua g e n t i l e s i g n o r a h a n n o of­
ferto un r i c e v i m e n t o al m o n d o poli­
t ico « d i p l o m a t i c o r o m a n o . 

I A] r i c e v i m e n t o s o n o in tervenut i 
l 'Ambasc ia tore dell'IT R.S S- K o s t y l e v . 
I rappresen tant i di Francia e Inghi l ­
terra, 11 m i n i s t r o s v e d e s e e del Mes­
s i co e 1 m i n i s t r i bu lgaro , r o m e n o , 
p o l a c c o e c e c o s l o v a c c o . In r o p p r e s e n . 
tanza de! Min i s t ero deg l i Es ter i , G u i ­
d o n i e T a l i a n i . 

H a n n o por ta to a n c h e ti loro «a luto 
Tog l ia t t i . X c n n i , P e r t l n l , T e r r a c i n i , 
II g e n e r a l e Azz l e c c . 

LE INDAGINI SUI DEI ITTI DI MILANO 

L'assurdo arresto 
di un partigiano di Novara 

L'arrestato è in possesso di un forte alibi ma 
la polizia non si è data la pena di controllarlo 

D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. I. — Nel cor»o d e l l e i n ­

d a g i n i su i d u e de l i t t i € del -a<l » ih 
q u e s t u r a di M i l a n o ha f e r m a t o ogg i 
il g i o \ a n e Sera f ino I .orenz in i d ì N o ­
vara. e x p a r t i g i a n o n o t o c o l n o m e di 
bat tag l ia t F u l m i n e ». N o n si c o n o ­
s c o n o i m o t i v i del f e r m o m a la q u e ­
s tura avrebbe f a t t o i n t e n d e r e c h e 
g r a v a n o ^ s o s p e t t i s u l L o r e n z i n l i n 
q u a n t o egl i avrebbe lanciato Novara 
Il g i o r n o dei d u e de l i t t i per recarsi 
a Mi lano . 

N a t u r a l m e n t e q u e s t o i n d i z i o n o n 
•«irebbe «{Tallo suf f i c iente a g ius t i f i ­
care il f ermo, m a a n c h e e s s o r i su l ta 
fa l so da u n a i n d a g i n e p r o n t a m e n t e 
c o n d o t t a a N o \ a r a da u n n o s t r o cor­
r i s p o n d e n t e . 

II g iorna l i s ta ha i n t e r r o g a t o uggì 
ne l p o m e r i f g i o Andrea T o m b i n i pro­
pr ie tar io del m a g a z z i n o p r e s s o c u i 
lavora II P a r t i p l i n o • F u l m i n e ». j 

Il rorr>Wnl h a d i c h i a r a t o c h e Rio-1 

vedi 27 — g i o r n o del d e l i t t o ^ ^ 11 
g i o v a n e L o r e n z i n l si t r o v a v a af la­
voro nei s u o m a g a z z i n o e c h e a l le 
o r e 12.30 si recò c o n la s u a m a c c h i ­
n a a l l 'Ospeda le Magg iore p e r a c c o m ­
p a g n a r e s u o z io d a l l ' o s p e d a l e al pae­
se d ì L u m c l l o g n o . d i s t a n t e tre o q u a t ­
t r o k i lometr i d a Novara. T o r n ò In 
m a g a z z i n i a l l e 13.15 e p r a n z ò co l 
C o m b i n i . 

T o m a i o al l a v o r o verso l e 14.30 11 
Lorenz in l c o s t r u ì u n o scaffa le . T u t t a 
la g i o r n a t a di venerd ì « F u l m i n e > la 
p a s s ò nel m a g a z z i n o e s o l o s a b a t o 
v e n n e a M i l a n o c o n u n a u t o c a r r o per 
car icare m e r c e pres so la d i t t a S m a l ­
t er i e I ta l i ane . 

L u n e d i 31 verso l e 10 si pre-sento 
al m a g a z z i n o u n p o l i z i o t t o 1! <juale 
I m i t ò « F u l m i n e » a reca-sJ c o n :ul 
in q u e s t u r a . Ma la ques». u n di No­
vara n o n ha s \ o l t o a l c u n a c c e r t a m e n ­
t o per a p p u r a r e In c h e l u o g o si tro­
vava 11 L o r e n z i n l 11 g i o r n o del de l i t t i . 

S. T. 

La dichiarazione dei vescovi ungheresi 

! Lo scandalo della « Berlini » 
domani alla Camera 

i 
I Avrà l u o g o d o m a n i al la Carnei» 1* 
. d:<fu*«:«ie sull'- .nterpellanza prese t i . 
i tata da:>*on. Glu'.'.etti !n m e r i t o al la 
I s c a n d a l o - a a u t o r i z z a z i o n e c o n c e s s a 
jdal min i s t ro Saragat a l l ' a r m a t o r e 

Lauro per ' . 'acquisto de la n a v e » B e r -
:»ni • di proprietà del la c o o p e r a t i v a 

j Garibaldi e q u i n d . di tutti i m a r i t t l -
• m i l t a : ! * m . 

Beni austriaci 
in Cecoslovacchia 

I cittadini austriaci residenti in 
Italia che finora non hanno fatto de­
nuncia dei propri valori patrimo­
niali che ai trovano nella Repubbli­
ca Cecoslovacca, \engono avvisati n?l 
loro proprio interesse, che tali de-
nuncle possono essere ancora com­
piute pre«o la Cancelleria Federale. 
A fra ri Esteri ( Bundes-Kanzleramt. 
Auswaertige Angelegenheiten) in 
Vienna, oppure direttamente presso 
la Legazione d'Austria a Praga. 

(Continuatone dalla la paama) 
bhgatorio. La Chiesa protestante 
e quella calvinista accettarono. I 
capi degli Ordini religiosi inse­
gnanti cattolici ed anche la mag­
gioranza dei vescovi erano favo­
revoli ali accordo. Fu il carri-nate 
Mindszenty che intervenne scon­
fessandoli rcplicatamente e pubbli­
camente nell'aprile, maggio e g.ti­
gno del "48. 

Egli minacciò le maggiori pene 
eec!e.*:astirhe contro gì: -nsegnanti 
religiosi che avessero accettato le 
offerte del governo ungherese 

" — Quali scopi perseguiva U car­
dinal* Mindszenty? 

— Ritengo di poter affermare 
che Mindszenty era il maggior ne­
mico della Chiesa cattolica unghe­
rese. 

E' infatti indiscutibile che dal 
"45 è sempre stato Mindszenty a 
scatenare la burrasca nel nostro 
paese. . 

Ad ogn. offerta dello Stato ha 
risposto con un rifiuto e con un 
attacco. Egli ha avversato, in ogn; 
modo, la riforma agraria. 

Quando è stata decretala la na­
zionalizzazione dell'industria fu an­
nunciato da parte ecclesia.-tica bu-
dapcstina che i vescovi avrebbero 
benedetto le fabbriche. La notizia 

fu accolta favorevolmente dal go­
verno e da tutta la <tampa perchè 
parve il primo passo per il riav-
vicnamento tra la Chiesa cattolica 
e la repubblica ungherese. 

Mindszenty intervenne immedia­
tamente proibendo la cerimonia. 

Cosi ; preti che avevano bene­
detto le armi e le bandiere fasci­
si* e hitleriane r.«>n andarono a 
benedire le macchine diventate 
«trumcnì: di «maneipazione per i 
lavoratori ungheresi. Forse la be­
nedizione sarà riservata alla bom­
ba atomica-

Tutto dimostra che Mindventy 
peseguiva scopi politici: cioè I'ab-
battimento della repubblica e la 
restaurazione del vecchio regime. 
Questo spiega tutta la sua azione 
pubblica e cospirativa, nella que­
stione della naz.onalizzazione del­
le scuole, come in tutte le altre. 

Come cattolico ritengo utile e 
ne^essnno non legare l'attività po­
litica del cardinale Mindezenty al­
le questioni relisio^e. Ciò nuoce­
rebbe alla Chiosa cattolica unghe­
rese perchè si potrebbe credere 
che tutto il cattolicesimo magiaro 
abbia cong.urato contro la repub­
blica. 

— Chr roto intende fare il go­
verno ungherese? 

— Lasciare innanzi tutto che il 
.Tribunale del popolo giudichi « 
[liquidi l'affare Mindszenty. E" be­
ne ehe il bubbone sia scoppiato. 

, D'altra parte il governo unghere­
se manterrà fede agli impegni pre­
si per sussidiare il clero e rispet­
tare la liberti religiosa. 

Esso è sicuro che l'opinione pub­
blica cattolica ungherese ha già 
compreso erte la nostra giovane re­
pubblica — la quale ha ormai al 
suo attivo notevoli successi, ma 
ha anche gravi problemi da affron­
tare — non intende affatto scate­
nare lotte religione di alcun genere. 

Il go \emo ungherese ha sempre 
desiderato e des.dera ancora di 
trattare e di giungere ad accordi 
che rispettino la sovranità dello 
Stato, che garami.scano la lealtà 
del clero e che facciano dei prin-
< ipii cristiani elementi importanti 
per la nuova società che il popo'o 
noslro costruisce ... > 

Cosi un ministro cattolico della 
repubblica ungherese popolare ha 
parlato ad un giornalista comu­
nista italiano. 

SCIENZA E VITA 
S dedizione itoCiono di 
e L editto SCIENCE ET VIE 
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Wftvr» «1 |tré l l i ' t n i c t iModaml, ri 
lfi vf»»r» co>nod*m«nl» Iréi|o'me­
r i U r»»lf» •»o l» l l l * • |««it l'indi­
r a i » d»0» *ot lr* *ipìr«tlon) • d«i 
rostro Uooro. vi tè't l o y l r » * ! • 
v i* miglior* in ogni ( t r c o i l t m * . 
Polche I I p 'ogr* i io «nir* ogni gior­
no Ut c«t< «otM* p«r »olr« v i * . 
I C I I N Z A 1 VITA vi m»ll*>t m grtdo 
di c i m o i c i f i • di tfrvrftr* I i«i»ri 
doli* ic l tn i» • d«M* i i i n i c i . ItW-
ttr<ndov4 >••!* I ptccoU quinto 1 
prendi litro'ti. rendendovi eccedi-
WM >e Uggì fondemenlerl, I mecce-
nJ»»vl ilngoU * le poulbl l i i j futuro 
lo Unti I tempi del lepore, 
S C I I N Z A • V l f A oggi lignifica 

S C I I N Z A | ' VITA 

SCIENZA E VITA 
è >• prime Uri 

••* lelenHfUe che pone onere lene 
de chiunque e Inleretiere l imo l'uo­
mo dolto qvenlo l'uomo pratico l ' I e 
'Iviire per gli uomini, per le danni, 
p«r I gioveni. £' lo H v l m per rutti. 

funiche articolo dal 
primo numero I 

la portaerei strategica. 
I segreti dei calcolatori 

prodigio. 
II primo frano lu pneu­

matici. 
Una cura dall'anemia 

perniciosa. 
la r icostru i tane di un 

grande ponte. 
Altoparlante in 5 lingua 

"Stayer»" "sprintar*" 
a " non partenti ". 

Un sistema originala di 
cinema a colori. 

« IL PRIMO NUMERO, ESAURITO IN 3 GIORNI , 

E' STATO R I S T A M P A T O : ASSICURATEVELO ! > 
O R G A N I Z Z A Z I O N E RIZZOLI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S.P.L) 
Via del P a r l a m e n t o n. I . Te le fono 

«1-372 e 63-SR4 ore 8.30-U. 

COMMERCIALI L. 12 

ARTICOLI gomma harfr acqui t i ldi , tilintiir* 
gumm». imprrmraHili i'njai tipo, quilm*! ri-
pirinoar é^r-ijiVri Lihoutorio spreialimto. 

OCCASIONI U.18 

A.A.A. FABBRICHE aobill • Brunii » tmdnno 
HiretUniMtr: prutì moroiBtiir'n!* ribiMiti!!! 
rimeritilo « Ctppf-ndi! » eruttili pnri l.*)0 000' 
Silipriain U'O 000! Ritr>.unione «fan inlr-
rnwi!!! San irquislm «enti tisitirri: Contt 
Vr-rdf 6». 
MACCHINE .r-ritrrc. *.ltlni«nilr.ri. nltolitnrj 
»nrb* rilfaimentf ditti Pnronrc. Munti Si 
nwizltnno (Knclanitrent nolr-r).|i. cimbi. Mt-
mio m itrnti. Telclcii 'ì.1 '.SO. 
ATTENZIONE!!! Alla Cui dflt'AitnVm Palli­
no t RUMO trotr-rr-te il più gnnde nr-nti-
cihnen iMortimwtn di pslliwé di !.. 15.000 
in po', e gmrnUiftai mfriTÌgIi«« proni* m 
«noi wpdfili diTÌni. I prmi sono I niijlior, 
d'itllii: Piuinr-nto l« 12 me*! un»! intieip». 
• M *.!\I.L. •, T U Citnpo Minio 69 primo 
puao. 

(23) A R T I G I A N A T O 

GUARDAROBA hfU}t:pI «porlr-lll *«irr«roll quii 
«in: lr-r̂ io. FieiliUtionl. Nniirmo. t. 

MOBILI U 12 

A. APPROriTTATEI Sftidiina «««riletto. 
primo Tintaì jnnltr«o, nroaotnìfba. Arrnlt-
tn*3li epr-riiii tlbrrqbi. Fari li taurini. SAUA. 
Chini 23S - .NAPOLI. 
Tlfebbriin 

i i i i i i iHiii i i iniii i i i i i i i i i i i i i i iniii i i i i i i i 

III'IIIIIMU'JW' 
A RATI: 

>aldutii 
. SBERHARDO tOfr-ROMAl 

tiimimiiiiiiiiiitiiiiiiiiiimiiiiiiuiiiii 

Rinascita 
iiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiimmi 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15,30 riunione corse di 
Levrieri a parziale beneficio C. R. I. 

ANNUNCI SANITARI 

Or. SINISCALCO 
Speclatltta VENRREE • PELI.» 

V. Volturno, 7 (Stax.) 9-13. 18-19 
Telefono 483.RK5 

Gab. D e r m o i i n i n p a t l r o 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savc l l l . 30 (.Cor­
s o Vi t tor io - di fronte 

Cine AliRtlstus) 

STROM Oattor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura Indolore senza operazion» 

EMORROIDI _ V E N E VARICOSE: 
Ragadi , P l a g h e - Idrocc lr 

VENEREE - PELLE _ IMPOTENZA 

ri Vìa Cola di Rienzo. 
Telcf . 34-501 _ Ore B-13 * 16-SO 

F e s t i v o 8-13 

Via del Tritone 87 
di fronte al « MessagKero » 
Orarlo: 14-17 _ Te l . «80-MI 

STROM Dettar 
ALFREDO 

Malatt ie v e n e r e e a ideila pe l l e 
EMORROIDI . V E N E VARICOSE 

Rasarti . P l a g h e - Idroce l e . Ernie 
Cura Indolore e s e n z a operaz ione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza de l P o p o l o ) - Telef . (M.»5» 

Ore 8-20 . Tes t iv i 8-13 

ti Prof. DE BERNARD 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E M E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M A L I E gESSt'AI .1 
9-13 16-19 fest . 10-12 e per appuri'a m 

Via P r i n c i p e A m e d e o , 2 
((ani! Via Vimina le , presuo Staz ione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e . anoitMii» 
«estual i , v e c c h i a i a p r e c o c e . deflcien/r> 
t l o v a n l l l . Vic ' te e cure pre p o i t - m a ' r 
mnn'-all. Ore 9-12; '*-•»- F e i t l r l I II 

DoH. CARLETTI 
Piazza E t q u l l l n o 12 (Sa le t epara ie i 
N o n al c u r a r o v e n e r e * , pe l l e , ere 
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acquin&HU a caùtariU e a vati. 
fia/ifocJ/iaHo (fwduilcmztiU alwsPu) 

CONCORSO DI PRIMAVERA 
fPA£M/a: 

AUTONOMIE FIAT SOO/» 
TJUSfOMUMi 

fe: Jl* 

m 

f>.-

PALAZZO DI VETRO P O M A 
VIA XX SETTEMBRE 
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PIETRO INGKAO 
tiiriMtore re^oonsublle 

Sraoiltmentp ri porr ance u t S I S A 
noma - VI» rv Nnwmhi r i«o - Ron» 

BARTOLINI SCU
D?LA BALLO 

mil l l l l l l l l l l l lHini l I IMI I I lHIMI I IMI I I I I I I I I I IHHI I I I . I I I I .Hmil l lHl in^ 

I l nome che da l 1896 è GARANZIA NELL'INSEGNAMENTO 
Tutte lt Danze moderne In I lezioni. La vera SAMBA BRASILIANA • 

RUMBA In I LEZIONI — VIA TEVERE 41 (P- Piume) 
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3CH I AVON T.UM 
n i uà in a OROIOGI SVI77FRI * miti in IO rate • PRFZZI ÌMBATTiBIII - Niente f2i»si... 

Via MoulekUo N.S8- Via Stilili* N. 55-c- Bono Pio li. US s Viale ftcniiia Margherita ti. 35 
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